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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

COORDINATORE: PROF.SSA:  Margherita Ferrari 

DOCENTE DISCIPLINA 
CONTINUITÀ  DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 
Margherita Ferrari  

 

Tecnologia dei processi di produzione 

Educazione civica 
X X X 

Margherita Ferrari 

 

Organizzazione e gestione dei processi di 

produzione- Educazione civica 
  X 

Federico Falleti 

 

ITP Tecnologia dei processi di produzione 

 
X X X 

Antonina Anna Torchia 

 

Matematica  

Educazione civica 
  X 

Marcella Gariano 

 

Progettazione Multimediale 

Educazione civica 
X X X 

Francesca Pochì 

 

ITP Progettazione Multimediale 

 
  X 

Raffaele Colao 

 

Laboratori Tecnici 

Educazione civica 
 X X 

Agnese Larosa 

 

ITP Laboratori Tecnici 

 
  X 

Cinzia Fabiano 

 

Religione 

 Educazione civica 
X X X 

Paolo Rosi 

 

Scienze motorie 

Educazione civica 
X X X 

Paola Padella 

 

Inglese 

Educazione civica 
  X 

Valeria Iannino 

 

Italiano e Storia 

Educazione civica 
  X 

Cinzia Galasso 

 
Sostegno  X X 
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Il PROFILO DELLA CLASSE 
 

• Composizione della classe 

   La classe V H è composta da 26 alunni 11 ragazze e 15 ragazzi. Riguardo la 
provenienza, un alunno proviene dall’indirizzo di grafica e comunicazione di 
codesto Istituto. 

 
• Situazione di partenza 

Per quanto riguarda l’impegno, la motivazione, l’interesse, la partecipazione, la 
frequenza, il comportamento, si rileva che: sotto il profilo didattico alcuni studenti 
risultano attenti e motivati, altri si distraggono facilmente nel corso delle lezioni 
frontali disturbando e impedendo lo svolgimento della lezione poiché vanno 
redarguiti continuatamente e a volte si registrano situazioni spiacevoli al limite del 
consentito.  
Nelle attività di laboratorio gli allievi invece dimostrano maggiore impegno e 
capacità soprattutto nelle esercitazioni pratico/grafiche, ad eccezione di alcuni che 
devono essere sempre guidati e stimolati con sollecitazioni motivazionali.  
Dalle osservazioni analitiche sui diversi livelli di apprendimento, dalle elaborazioni 
grafiche svolte e in relazione alle varie abilità, il profilo della classe indica una 
situazione differenziata per capacità, preparazione di base e modalità di 
apprendimento: alcuni procedono in modo sufficientemente produttivo e sono 
determinati a migliorare la loro preparazione di base, altri evidenziano delle lacune 
pregresse e difficoltà nell’organizzare in modo autonomo le conoscenze acquisite 
inoltre  si distraggono con facilità e assistono con limitato interesse alla discussione 
degli argomenti.  
Nella classe ci sono un alunno DSA ed uno BES che seguono la programmazione di 
classe, ed una allieva con disabilità che segue la programmazione di classe per 
obiettivi minimi, seguita per 9 ore settimanali dall’insegnante di sostegno. 
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• Livelli di profitto raggiunti (Basso, Medio, Medio/Alto, Eccellente per n. di alunni) 

Basso 
(voti 5/6) 

Medio 
Voti (6/7) 

Medio/Alto 
(voti 7/8) 

Eccellente 
(voti 9/10) 

2 8 13 3 

 

 

• Metodologie e strategie condivise 

• Lezione frontale 
• Lezione partecipata: discussione, dibattito 
• Lezione multimediale 
• Visione film /documentari 
• Utilizzo della LIM e dei Laboratori multimediali 
• Lettura e analisi diretta dei testi 
• Esercitazioni pratiche 
• Attività di ricerca 
• Attività di laboratorio 
• Alunno al centro del processo d’insegnamento-apprendimento e valorizzazione     

delle sue potenzialità. 
• Percorsi didattici, obiettivi e criteri di valutazione illustrati in maniera chiara.  
• Controllo e correzione dei compiti assegnati  
• Stimolo dell’interesse per la migliore comprensione dei nuclei fondanti delle discipline  
• Equilibrio del carico del lavoro assegnato  
• Utilizzo di metodi comunicativi chiari.  
• Clima equilibrato e costruttivo, in classe, durante le attività pratiche e in tutte le 

altre situazioni comunicative che avvengono nell’ambito scolastico.  
• Stimolo all’attitudine ad ascoltare, fare domande, esprimere il proprio punto di vista.  
• Stimolo alla partecipazione consapevole alle discussioni, al lavoro di gruppo. 
• Chiarezza espositiva, molto semplice ed elementare in un primo tempo e via via 

più complessa e ricca di termini e costrutti.  
• Sviluppo e potenziamento del lessico specifico.  
• Partecipazione propositiva alle attività didattiche. 
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• Impegno e partecipazione al dialogo educativo 

Nel corso dell’anno scolastico una parte della classe ha dimostrato costante interesse 

per le argomentazioni trattate, con un atteggiamento positivo e partecipe al dialogo 

didattico e la conseguente applicazione pratica, mentre un altro gruppo si è distinto per 

un andamento piuttosto altalenante che, in alcuni casi, si è comunque tradotto in un 

maggior impegno che ha permesso loro di colmare sufficientemente le lacune 

precedenti. Nel complesso gli obiettivi didattici indicati in sede di programmazione 

iniziale sono stati raggiunti, anche se con risultati diversi in base all’impegno 

individuale. Alcuni studenti si sono pertanto distinti per un maggiore diligenza, mentre 

la maggior parte, a causa di un incostante impegno individuale, sono stati più volte 

sollecitati al rispetto dei tempi e delle scadenze. 

Nelle attività di laboratorio hanno dimostrano maggiore impegno e capacità soprattutto 

nelle esercitazioni pratico/grafiche. 

Doveroso evidenziare la frequenza che nel complesso è stata abbastanza regolare per 

la maggior parte degli studenti, fatta eccezione per alcuni che hanno dovuto assentarsi 

per motivi di salute, e per attività agonistiche. Il comportamento della classe, composta 

da studenti vivaci ma educati risulta nel complesso sufficientemente corretto. 

 

• Eventuali situazioni particolari, tenendo conto delle indicazioni fornite dal Garante 

per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017,  Prot. 10719 

In questa classe sono presenti: 
- un allievo BES per il quale è stato redatto il PDP; 
- un allievo DSA per il quale è stato redatto il PDP; 
- un’allieva con disabilità (legge 104) PEI 

Per ulteriori informazioni si rimanda al fascicolo personale degli studenti 
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OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO 
(CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE RAGGIUNTE) 

 
La classe ha raggiuntogli obiettivi qui di seguito elencati, in riferimento al PECUP di indirizzo: 
 
 

Progettazione multimediale 
Conoscenze Abilità Competenze 

Tipologie di prodotti per la 
comunicazione in campagne 
pubblicitarie.  
Composizione grafica 
bidimensionale, tridimensionale 
finalizzata alla promozione 
pubblicitaria multi-soggetto, 
multimediale e alla 
realizzazione della veste grafica 
del prodotto.  
Tecniche di progettazione per 
prodotti per l’industria grafica 
ed audiovisiva.  
Tipologie usabilità, accessibilità 
e leggibilità dei siti web.  

Progettare i prodotti della 
comunicazione grafica in funzione 
dei processi e delle tecniche di 
stampa.  
Ideare e realizzare prodotti per 
campagne pubblicitarie e/o di 
promozione.  
Ideare e realizzare prodotti visivi e 
audiovisivi.  
Progettare un sito o un prodotto 
cross-media incluse le interazioni con 
gli utenti.  
Utilizzare piattaforme per la 
collaborazione e condivisione di 
informazioni in rete.  
Rispettare le regole di usabilità, 
accessibilità e leggibilità dei siti web, 
seguendo le indicazioni degli 
organismi preposti al controllo della 
qualità della comunicazione.  

Saper progettare, realizzare e 
pubblicare contenuti per il web.  
Saper identificare e applicare le 
metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti.  
Saper individuare e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione e di team 
working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi 
e professionali di riferimento.  
Saper utilizzare pacchetti informatici 
dedicati.  

 
 
 

Organizzazione e gestione dei processi di produzione 
Conoscenze Abilità Competenze 

Metodi di analisi del mercato. 
Funzioni e ruoli all’interno dei 
differenti modelli organizzativi 
aziendali. 
Modelli di rappresentazione del 
processo produttivo. 
Programmazione e controllo della 
produzione. 
Strumenti informatici dedicati. 
Norme relative alla sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

Saper gestire progetti e processi 
secondo le 
procedure e gli standard 
previsti dai sistemi aziendali di 
gestione della qualità e della 
sicurezza. 
Saper analizzare e monitorare le 
esigenze del mercato dei settori di 
riferimento. 
Saper utilizzare pacchetti 
informatici dedicati. 

Realizzare idee, identificando 
obiettivi e priorità e, tenendo 
conto del tempo a disposizione, 
pianificarne il processo. 
Portare a termine un lavoro, 
anche complesso. 
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Tecnologia dei processi di produzione 
Conoscenze Abilità Competenze 

Principali tipologie di supporti 
fisici per la comunicazione a 
stampa e 
audiovisiva. 
Caratteristiche tecniche, 
funzionali ed estetiche dei 
prodotti grafici, multimediali. 
Impianti, attrezzature e flussi di 
lavoro del processo produttivo 
dell’industria grafica e 
audiovisiva. 
Controllo di qualità del processo e 
del prodotto. 

Saper programmare ed eseguire 
le operazioni inerenti le diverse 
fasi dei processi di produzione. 
Saper gestire progetti e processi 
secondo le procedure e gli 
standard previsti dai sistemi 
aziendali di gestione della qualità 
e della sicurezza. 
Saper utilizzare pacchetti 
informatici dedicati. 

Scegliere il processo in funzione del 
prodotto da realizzare. 
Selezionare i materiali idonei alla 
realizzazione del prodotto. 
Riconoscere gli elementi storici, 
tipologici ed espressivi dei caratteri 
tipografici ed rielaborarli per la 
realizzazione di composizioni grafiche. 
Stabilire il corretto flusso 
operativo di prestampa, stampa e 
poststampa. 
Individuare i parametri e gli 
standard di qualità del prodotto. 

 
 
 

Italiano 
Conoscenze Abilità Competenze 

Vita, opere principali e poetica di 
Alessandro Manzoni; 
Vita, opere principali e poetica di 
Giacomo Leopardi; 
Il Naturalismo ed il Verismo; 
Vita, opere principali e poetica di 
Giovanni Verga; 
Il Decadentismo in Europa; 
Vita, opere principali e poetica di 
Gabriele D’Annunzio; 
Vita, opere principali e poetica di 
Giovanni Pascoli; 
Principali Avanguardie del 
Novecento: Futurismo e 
Crepuscolarismo; 
Vita, opere principali e poetica di 
Italo Svevo; 
Vita, opere principali e poetica di 
Luigi Pirandello; 
Vita, opere principali e poetica di 
Giuseppe Ungaretti; 
Vita, opere principali e poetica di 
Eugenio Montale; 
Struttura generale del Purgatorio e 
del Paradiso danteschi e lettura di 
passi significativi. 

Riconoscere le linee essenziali della 
storia della cultura e della 
letteratura e orientarsi agevolmente 
fra testi e autori fondamentali; 
Padroneggiare il patrimonio 
lessicale ed espressivo della lingua 
italiana; 
Individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e 
multimediale; 
Ricorrere alla lettura come mezzo 
per accedere a più vasti campi del 
sapere, per soddisfare nuove 
personali esigenze di cultura, come 
fonte di paragone con l’altro da sé e 
di ampliamento dell’esperienza del 
mondo; 
Esprimere e interpretare idee 
astratte, esperienze ed emozioni. 

Identificare e analizzare temi, 
argomenti e idee negli autori e nei 
movimenti studiati; 
Collegare i testi letterari con altri 
ambiti disciplinari; 
Interpretare testi letterari con 
opportuni metodi e strumenti 
d’analisi al fine di formulare un 
motivato giudizio critico; 
Individuare aspetti linguistici, 
stilistici e culturali dei testi letterari 
più rappresentativi. 
Essere aperti alle novità e 
disponibili a collaborare con 
persone con punti di vista anche 
diversi dal proprio; 
Impegnarsi per l’accuratezza; 
Porre domande e problemi; 
Applicare la conoscenza già 
posseduta a nuove situazioni;  
Comunicare con chiarezza e 
precisione. 
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Storia 
Conoscenze Abilità Competenze 

Il 1848 in Europa e in Italia; 
Le Guerre d’Indipendenza 
italiane; 
L’Italia postunitaria; 
La Seconda Rivoluzione 
Industriale; 
Origine e caratteri della 
società di massa; 
L’età giolittiana; 
La Prima Guerra Mondiale; 
La rivoluzione russa e 
l’URSS da Lenin a Stalin; 
Il dopoguerra in Italia e in 
Europa; 
Il Fascismo; 
La crisi del ’29; 
Il Nazismo; 
La Shoah; 
La Seconda Guerra Mondiale;  
L’Italia dal Fascismo alla 
Resistenza e le tappe di 
costruzione della democrazia 
repubblicana; 
La Guerra Fredda. 

Collocare i più rilevanti eventi 
storici affrontati secondo le 
coordinate spazio-tempo 

Identificare gli elementi 
maggiormente significativi per 
confrontare aree e periodi diversi 

Saper utilizzare le informazioni 
apprese per ricostruire processi  

Leggere, anche in modalità 
multimediale, le differenti fonti 
letterarie, iconografiche, 
documentarie, cartografiche 
ricavandone informazioni su eventi 
storici di diverse epoche e differenti 
aree geografiche; 

Saper stabilire un legame ed un 
confronto critico con il passato;  

Prendere consapevolezza della 
dimensione storica dei fattori 
sociali, economici, politici, 
ambientali. 

Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici per porsi con un 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi 
fenomeni, ai suoi problemi; 
Cercare, descrivere, contestualizzare, 
interrogare, analizzare le fonti; 
Porre domande e problemi; 
Applicare la conoscenza già posseduta 
a nuove situazioni;  
Comunicare con chiarezza e precisione. 

 
 
 

Scienze Motorie  
Conoscenze Abilità Competenze 

La terminologia specifica della 
disciplina. 
I regolamenti tecnici dei giochi 
sportivi trattati. 
Alimentazione e salute: importanza 
dell’esercizio fisico. 
Gli effetti positivi dell’attività fisica. 
I principi dell’alimentazione nello 
sport. 
Integratori ed elementi nutrizionali. 

Spirito di iniziativa. 
Assumere un comportamento 
responsabile verso l’ambiente e la 
sicurezza. 
Saper trasferire tali abilità anche in 
ambito quotidiano come sviluppo 
di interesse personale. 

Competenza digitale. 
Competenza personale e sociale 
all’interno del gruppo classe. 
Competenza in materia di 
cittadinanza e volontariato. 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturale che lo sport offre. 
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Laboratori Tecnici 
Conoscenze Abilità Competenze 

Software e linguaggi di 
programmazione per la 
creazione di siti web 
  

Strumenti e tecniche di ripresa 
audiovisiva e di montaggio. 
Software e tecniche di 
animazione. Software 
professionali per la 
realizzazione di prodotti 
grafici e multimediali.  

Tipologie di autoring 
multimediali. Strumenti, 
procedure e linguaggi per la 
realizzazione di prodotti cross-
media. Strumenti e tecniche 
per la produzione in 3D.  

Progettazione e composizione 
di pagine multimediali.  

Indicizzazione dei contenuti e 
sistemi di archiviazione 
digitale.  

   
   
   
  

Realizzare siti web con 
l’integrazione di codici e 
linguaggi specifici. 
 
Effettuare riprese audiovisive. 
Creare animazioni 2D e 3D con 
software dedicati. 
 
Utilizzare correttamente le 
attrezzature e software di input, 
archiviazione e output. 
 
Realizzare autonomamente o in 
team un prodotto multimediale. 
 
   
  
    
   
 

“Laboratori tecnici” concorre a far 
conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di 
apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente: 
utilizzare le reti e gli strumenti informatici 
nelle attività di studi, ricerca e 
approfondimento disciplinare; individuare 
ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete; padroneggiare l’uso di strumenti 
tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio; intervenire nelle diverse fasi e 
livelli del processo produttivo, 
dall’ideazione alla realizzazione del 
prodotto, per la parte di propria competenza, 
utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo; riconoscere e 
applicare i principi dell’organizzazione, 
della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi; orientarsi nella 
normativa che disciplina i processi 
produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione sia alla sicurezza sui 
luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio. 
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Lingua Inglese 
Conoscenze Abilità Competenze 

Aspetti comunicativi, 
sociolinguistici e 
paralinguistici della 
interazione e della produzione 
orale in relazione al contesto e 
agli interlocutori, 
Strategie morfosintattiche, 
ritmo e intonazione della frase, 
adeguati al contesto 
comunicativo. 
Strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi 
relativamente complessi, 
scritti, orali e multimediali. 
Caratteristiche delle principali 
tipologie testuali, comprese 
quelle tecnico-professionali; 
fattori di coerenza e coesione 
del discorso. 
Lessico e fraseologia 
idiomatica frequenti relativi ad 
argomenti di interesse 
generale, di studio o di lavoro; 
varietà espressive e di registro. 
Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche settoriali, multimediali e 
in rete. 

Utilizzare la lingua inglese per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi 
settoriali relativi ai percorsi di studio, 
per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali, al livello B2 del 
quadro comune europeo di 
riferimento per le lingue (QCER). 
Utilizzare e produrre strumenti di 
comunicazione visiva e multimediale, 
anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici 
della comunicazione in rete. 
Redigere relazioni tecniche e 
documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni 
professionali. 
Individuare e utilizzare gli strumenti 
di comunicazione e di team working 
più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali 
di riferimento. 

Interagire con relativa spontaneità in 
brevi conversazioni su argomenti 
familiari inerenti la sfera personale, lo 
studio o il lavoro. 
Utilizzare strategie compensative 
nell’interazione orale. 
Distinguere e utilizzare le principali 
tipologie testuali, comprese quelle 
tecnico-professionali, in base alle 
costanti che lo caratterizzano. 
Produrre testi per esprimere in modo 
chiaro e semplice, opinioni, intenzioni, 
ipotesi e descrivere esperienze e 
processi. 
Comprendere idee principali e specifici 
dettagli di testi relativamente complessi, 
inerenti la sfera personale, l’attualità, il 
lavoro o il settore di indirizzo. 
Comprendere globalmente, utilizzando 
appropriate strategie, messaggi radio-
televisivi  e filmati divulgativi su 
tematiche note. 
Produrre brevi relazioni, sintesi e 
commenti coerenti e coesi, anche con 
l’ausilio di strumenti multimediali, 
utilizzando il lessico appropriato. 
Utilizzare in autonomia i dizionari ai fini 
di una scelta lessicale adeguata al 
contesto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

12 
 
 

 
 

Matematica 
Conoscenze Abilità Competenze 

Concetto di derivata: significato 
geometrico e regole di derivazione. 
Funzione crescente, concavità, 
punti stazionari: determinazione 
tramite discussione delle derivate 
prima e seconda.  Studio completo 
di funzioni intere.  Integrali 
immediati indefiniti e definiti. 
Calcolo di aree e di volume. 
 

Utilizzare il linguaggio e i metodi 
propri della matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative.  

Utilizzare consapevolmente le 
tecniche e le procedure di calcolo 
studiate.  

Utilizzare le reti e gli strumenti 
informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento 
disciplinare.  

Analizzare e interpretare dati e 
grafici. 

Saper affrontare situazioni  

problematiche e saper contribuire  

a risolverle.  

Saper utilizzare il metodo induttivo 
e deduttivo.  

Sviluppare le capacità di utilizzare 
metodi, strumenti e modelli in 
ambiti diversi.  

Riconoscere gli aspetti di efficacia, 
efficienza e qualità nella propria 
attività lavorativa.  

Progettare strutture, apparati e 
sistemi, applicando anche modelli 
matematici. 

 
 
 
 

Religione  
Conoscenze Abilità Competenze 

Dialogare con posizioni religiose e 
culturali diverse dalla propria, in 
un clima di rispettoso confronto e 
arricchimento reciproco. 

Riconoscere il ruolo della religione 
nella società e comprenderne la 
natura in un dialogo costruttivo, 
fondato sul principio della libertà 
religiosa. 

Riconoscere il ruolo della religione 
nella società e comprenderne la 
natura in un dialogo costruttivo, 
fondato sul principio della libertà 
religiosa. 
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METODOLOGIE E ATTIVITA’  
 

 
 

• Lezione frontale  

• Lezione dialogata 

• Discussione – dibattito - debate 

• Lezione multimediale 

• Visione film /documentari 

• Utilizzo Digital board e Laboratori multimediali  

• Conferenze e seminari  

• Lettura e analisi dei testi  

• Problem solving/lezioni per problemi 

• Esercitazioni pratiche  

• Attività di ricerca 

• Attività di laboratorio 

• Apprendimento cooperativo 

• Condivisione ragionata di materiali esemplificativi e di approfondimento 

• Laboratorio sui testi 

• Role playing 

• Scrittura creativa 

• Classe capovolta 

• Gamification 
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STRUMENTI DIDATTICI; TECNOLOGIE, MATERIALI E SPAZI UTILIZZATI 

 
 

• Libri di testo  

• Altri manuali alternativi a quelli in adozione 

• Testi di approfondimento 

• Dizionari/manuali  

• Appunti e dispense 

• Laboratori 

• Palestra  

• Libro di testo.  

• Appunti.  

• Materiale didattico esemplificativo e di approfondimento.  

• G-suite for education: applicazioni e strumenti.  

• Monitor screen touch 65 pollici in aula.  

• Smartphone personale degli studenti usato per scopi didattici.  

• Portale argo 

• Google Classroom 
 

• Diagrammi e presentazioni multimediali 

• Film/serie tv 

• Giochi educativi da tavolo 

• Materiali adattati e supporti multimediali per gli alunni con BES. 
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 
Tra i contenuti disciplinari, alcune tematiche sono state oggetto di particolare attenzione didattica e 
sono stati trattati con approccio interdisciplinare nei seguenti percorsi: 
 
Percorsi tematici  Discipline coinvolte  MATERIALI  
Compito di realtà 
“Voci dal Silenzio”:  
Umani sotto il fuoco. 
Mostra multimediale sulla guerra in Palestina 
 
 
 
 
Prima simulazione  
Esame di Maturità  
Creazione della grafica per la pubblicazione 
“Le Corbusier- un’eredità per il futuro” a 
sessanta anni dalla morte (1965-2025) 
 
 
Cittadinanza Digitale 
Tipologie usabilità, accessibilità e leggibilità 
dei siti web.  
Sito web di un percorso orientato alla 
progettazione del futuro 
formativo/professionale  
 
 
 
 
 
Seconda simulazione  
Esame di Maturità 
Creazione di una campagna multisoggetto di 
promozione turistica per i parchi nazionali 
italiani 
 
 

• Laboratori Tecnici,  
• Progettazione Multimediale, 
• Tecnologia dei Processi di 

produzione. 
• Storia -Italiano 
• Inglese 
 
 
• Laboratori Tecnici,  
• Progettazione Multimediale, 
• Tecnologia dei Processi di 

produzione. 
 
 
 
• Laboratori Tecnici,  
• Progettazione Multimediale, 
• Tecnologia dei Processi di 

produzione. 
 

 
 
 
 
 
• Laboratori Tecnici,  
• Progettazione Multimediale, 
• Tecnologia dei Processi di 

produzione. 

Progettazione di: cataloghi, 
locandine, banner, spot, 
fotografie, video e testi.  
Immagini reperite in rete, 
giornali, videogiornali, manuali 
 

 
 
Progettazione di: brochure, manifesti, 
pieghevoli, banner, home page. 
 
 
 
 
 
 
 
Progettazione di un sito web: 
Lavori non ancora immaginati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progettazione di: brochure, 
manifesti, pieghevoli, banner, 
home page. 
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PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONEE DI EDUCAZIONE CIVICA ex D.M. 
35 del 22 maggio 2020 e Linee guida- Allegato A 
 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti 
percorsi di Cittadinanza e Costituzione e di Educazione Civica, in coerenza con quanto esplicitato nel 
PTOF: 
 
 

Tematiche 
(dal Curricolo 

di Istituto ) 

Obiettivi Argomenti Discipline 
coinvolte 

 
 
Educazione 
all’affettività 
La violenza di 
genere 

 

Favorire buone relazioni interpersonali; 
Attivare atteggiamenti di partecipazione alla vita sociale 
e civile 
Riconoscere l ‘importanza del dialogo tra diverse 
culture, superando stereotipi e pregiudizi 
Riconoscere il rapporto affettività, 
sessualità, moralità 

Approfondimento sul testo "Cara Giulia" che 
racconta la storia di Giulia Cecchettin; 
 Storia dell’istituzione della Giornata contro la 
violenza sulle donne (25 novembre); 
Violenza sulle donne e violenza sugli uomini: esame 
dei più recenti dati ISTAT sulle violenze in Italia e 
dibattito sul retroterra culturale della violenza di 
genere; 
Lettura di un estratto di G. Cecchettin, M. Franzoso, 
Cara Giulia. Quello che ho imparato da mia figlia, 
2024 e realizzazione di un compito di realtà 
(campagna pubblicitaria per il libro). 

Italiano 
 

Conflitti internazionali: discussione sul corso del 
conflitto israelo-palestinese 

Storia 

 
 
 

Agenda 
2030 

La tutela e la valorizzazione del 
paesaggio storico culturale e naturale 
Promuovere e diffondere la cultura del 
rispetto e della valorizzazione del 
patrimonio culturale. 

Obiettivo 10 ridurre le disuguaglianze 
PEOPLE IN THE USA, AMERICANS, NATIONS WITHIN 
THE NATION 

Inglese 

Obiettivo 10 ridurre le disuguaglianze 
 

Religione 

 
 
 

Vivere nella 
legalità  

Comprendere il ruolo del lavoro sia a livello individuale, 
come realizzazione di sé, che a livello sociale 
Promuovere la sicurezza negli ambienti di lavoro 
Comprendere e 
diffondere la conoscenza della funzione democratica 
dei partiti politici 
 Acquisire competenze trasversali per 
l'orientamento 
Attivare atteggiamenti di partecipazione alla vita sociale 
e civica 
 Sviluppare la cittadinanza attiva 
Riconoscere e diffondere l'importanza del diritto alla 
libertà politica, di opinione, di stampa, di religione 

 
Associazionismo sportivo 
 
 
 

 
Scienze 
motorie 
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La 
cittadinanza 
digitale 

Comprendere le funzioni principali di Internet 
 Riflettere sui diritti a tutela di chi naviga in Rete 
 Conoscere cause e conseguenze della 
dipendenza digitale 
Riflettere sulle responsabilità e i doveri di chi 
naviga in Rete 
 Interagire attraverso i principali mezzi di 
comunicazione digitale in maniera critica, 
consapevole e rispettosa di sé e degli altri 
Attivare atteggiamenti consapevoli di 
partecipazione alla vita sociale civica 

Attivare atteggiamenti consapevoli di 
partecipazione alla vita sociale civica 

Rispetto dei regolamenti e delle norme per il buon 
esito dei Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro 
(FSL) 

matematica 

L'intelligenza artificiale Tecnologia dei 
Processi 

Start up: la nascita di una nuova idea Progettazione 
multimediale   

E-Portfolio Laboratori 
tecnici 

 
 
Educazione 
all’affettività 

Favorire buone relazioni interpersonali; 
 Attivare atteggiamenti di partecipazione alla vita 
sociale e civile; 
Accrescere le abilità affettive; 
 Riconoscere l ‘importanza del dialogo tra diverse 
culture, superando stereotipi e pregiudizi 
Riconoscere il rapporto affettività, sessualità, 
moralità 

 
La nascita dei totalitarismi e delle ideologie 
razziste nel ‘900 

 
 

Storia 

 
 
 
La 
cittadinanza 
digitale 

Comprendere le funzioni principali di Internet 
 Riflettere sui diritti a tutela di chi naviga in Rete 
 Conoscere cause e conseguenze della 
dipendenza digitale 
Riflettere sulle responsabilità e i doveri di chi 
naviga in Rete 
 Interagire attraverso i principali mezzi di 
comunicazione digitale in maniera critica, 
consapevole e rispettosa di sé e degli altri 
Attivare atteggiamenti consapevoli di 
partecipazione alla vita sociale civica 
Attivare atteggiamenti consapevoli di 
partecipazione alla vita sociale civica 

 
Progettare un sito web che presenti il 
percorso orientato alla progettazione del 
futuro formativo/professionale  

 
Progettazion
e 
multimediale   

 
 
Progettare un sito web che presenti il 
percorso orientato alla progettazione del 
futuro formativo/professionale 
 

 
 
 

Laboratori 
tecnici 
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PCTO (PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO) 
 
 

Esperienza  Luogo e  
periodo 

Contesto Descrizione Prodotto/i 
Realizzato/i 

Altro 

 
 

Sicurezza 
 

ITTS “E. 
Scalfaro” 

A.S.2023/2024 

Online Formazione sulla sicurezza nei 
posti di lavoro 

VH  

 
 
Magna Graecia 

 
Auditorium 
Casalinuovo 
A.S.2023/2024 

 

Auditorium 
Casalinuovo 

 

Rappresentazioni culturali  

 

VH 

 

 

 

 
 
 
UNICEF  

 
ITTS “E. 
Scalfaro” 
A.S.2023/2024 

 

Aule didattiche 

 

Programma formativo e 
competizione. 

 

VH 

 

 
 
Dream Jobs 
(Asse4) 
 

 
ITTS “E. 
Scalfaro” 

A.S.2023/2024 

 
Online. Aule 

didattiche 

  
 
VH 

 

ERASMUS  A.S.2024/2025  Mobilità nel Paese di 
destinazione 

VH  

Elis Poste A.S.2024/2025 Online. Stage 
formativo 

Roma. 

ività effettuate - Presentazione 
del progetto. -Laboratorio 
creativo. -Soft Skill e Personal 
Branding Lab. 

VH  

Alfa Video ITTS “E. 
Scalfaro” 

A.S.2024/2025 

Aule didattiche Produzione ed elaborazione di 
un video 

VH  

Progetto Or.S.I. 
Università 
Magna Graecia 
Catanzaro 

ITTS “E. 
Scalfaro” 

A.S.2025/2026 

Aule didattiche Attività programmate di 
orientamento da docenti 
dell’università di Catanzaro 

VH  

XIII Edizione 
OrientaCalabria 
– 
ASTERCalabria 

A.S.2025/2026 Collegamento 
online Visita 
Università 
Cosenza 

Fiera online con responsabili 
di facoltà di varie università 
italiane e con responsabili di 
aziende. Visita Università. 

Tutte le quinte  

Attività sportive A.S.2023/2024 
 
 
 

  Polisportiva  
V H: Scalise 
Mattia 
Attività sportive  
VH: Aloisio, 
Crispo, Faini, 
Puleo 
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TIPOLOGIE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 

Tipologie 
 

Di verifica  

Discipline  

Pr
og

et
ta
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tim

ed
ia

le
 

Sc
ie

nz
e 

m
ot

or
ie

 

L
ab

or
at
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i 

T
ec

ni
ci

   
 

R
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ig
io

ne
 

L
in
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a 
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t. 
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d.

 

T
ec

n.
 P

ro
c.

 P
ro

d.
 

M
at

em
at

ic
a 

It
al

ia
no

  

St
or

ia
 

  

Produzione 
di testi 

x x  x x x x  x    

Traduzioni  
 

   x        

Interrog. x 
 

x x x x x x x x x   

Colloqui x x  x x x x x x x   
Risoluzione 
di problemi 

 
 

x    x x x  x   

Prove 
strutturate o 
semistrut. 

x x x  x  x x x x   

Attività 
laboratoriale 

x  x    x  x x   

Lavori di 
gruppo 

        x x   

Verifiche 
scritte 

       x     

 
Criteri di valutazione  
 
 
La valutazione degli apprendimenti è avvenuta sulla base delle griglie definite nei dipartimenti, 
approvate dagli OO.CC. e inserite nel PTOF. 
• Esiti delle prove scritte e orali; 
• Puntualità delle consegne; 
• Assiduità nella frequenza; 
• Interesse dimostrato verso la disciplina;  
• Partecipazione attiva e consapevole al dialogo educativo; 
• Continuità dell’impegno profuso; 
• Raggiungimento degli obiettivi previsti anche in riferimento al livello di partenza; 
• Progressivo livello di autonomia nell’esercizio delle competenze disciplinari. 
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PROVE EFFETTUATE E INIZIATIVE REALIZZATE DURANTE L'ANNO IN 
PREPARAZIONE DELL'ESAME DI STATO.  
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
PROPOSTA A1 
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 
 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica. 

 
PROPOSTA A2 
Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori,  1971, 
pp. 743 - 744, 750 - 752. 

 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio Nobel 
per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una tormentata 
vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia 
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1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 

Ministero dell’istruzione e del merito 
«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile. 
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Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 

negative: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 

suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 

brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 
 

1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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Interpretazione Ministero dell’istruzione e del merito 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 
imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 
letture e conoscenze. 

 
 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
Testo  tratto da:  Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non),  Laterza, Bari,  2012,  
pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 

modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 

‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 

e con quali argomentazioni? 
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Minist ero dell’istruzione e del merito 
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 
precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 
hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 
elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010, 
pp. 4, 14-16. 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. 
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 
3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 
4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 
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Produzione 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 
Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 

 
Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è 
la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
learning perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il software e 
l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all’attuale discussione su come modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per 
rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 

Ministero dell’istruzione e del merito 
1. Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha 

l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’? 
2. Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a 

sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 
3. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere ‘sempre più onlife e nell’infosfera’? 

 
Produzione 
L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 
non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi 
e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 
intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 
un discorso coerente e coeso. 

 
 

 

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 
«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
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PROPOSTA C2 Ministero dell’istruzione e del merito 
Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957- 
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 

 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 

 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, 
Milano, 2005. 
Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

In agguato 
in queste budella 
di macerie 
ore e ore 
ho strascicato 
la mia carcassa 
usata dal fango 
come una suola 
o come un seme 
di spinalba1 

 
Ungaretti 
uomo di pena 
ti basta un’illusione 
per farti coraggio 

 
Un riflettore 
di là 
mette un mare 
nella nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità biografica e 
realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae 
ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra mondiale. 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 
2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il significato. 
3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 
4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il ricorso a 

un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 
 

Interpretazione 
Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 
una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma della guerra e della 
sofferenza umana. 

 
 

1 spinalba: biancospino. 



 
 
 

30 
 
 

 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, Feltrinelli, Milano, 
2017, pp.12-14. 

 
«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilità e mi 
vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una 
manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro non solo 
inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove 
divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 
Viva la Macchina che meccanizza la vita! 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine voraci, 
che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. 
Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni 
minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi mostri, 
che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 
La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la nostra vita. 
E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco 
qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una 
piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un 
palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, 
che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, 
come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 
Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. Ma l’anima, 
a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete 
dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà 
fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.» 

 
Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore,  Luigi Pirandello  
(1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 
2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 
3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi 

ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 
4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, se 

permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.’ 
 

Interpretazione 
Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo ricorso a tue 
conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino 
particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli individui e sulla società 
contemporanea. 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano. 
2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni ‘guerra fredda’ 

ed ‘equilibrio del terrore’? 
3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle possibilità 

stesse di vita dell’intera umanità’. 
4. Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano ‘la lotta contro la proliferazione delle armi 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III,  Età contemporanea,  CDE, Milano, 1998,   
pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori della 
guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente antitetica, esprimeva bene la 
realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva 
ingannare sulla realtà di un conflitto ben più consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle 
sue manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di 
interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto 
questo aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con l’avvento 
delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di 
piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza 
tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una 
catastrofe totale delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le 
rovine che avrebbe provocato quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente 
terrestre dal punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 
Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero stati 
relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. Ciò costringeva tutti i 
contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili 
in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi 
«convenzionali», come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia 
critica segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo 
restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di guerra, di 
distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a 
scadenza indefinita. La responsabilità gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi 
atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro 
tipo di responsabilità che fino ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche 
subito il problema della eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto 
accadere se essi fossero venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero 
ritrovati nelle mani di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei 
problemi politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti 
in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle pressioni dell’opinione 
pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in 
questo campo divenne perciò un tema centrale della politica internazionale e vi apportò un considerevole 
elemento sedativo (per così dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra 
atomica.» 

Comprensione e analisi 

atomiche e per il disarmo’? 
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Produzione 
Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel mondo attuale, 
oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda un approccio diverso per 
affrontare gli scenari contemporanei? 
Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze degli 
avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, cinematografiche e/o 
teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei costituzionalisti), 
n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il primo fra i suoi 
segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori arrivano ogni anno nel 
nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, 
e dalla densità e diffusione, cioè dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella 
coscienza del suo popolo. […] 
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi fondamentali 
la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi assegnato a beni e interessi 
con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame 
tra memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come 
l’Italia. […] 
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso sviluppo 
economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire anche il nesso fra 
salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la Costituzione indica come 
fondamentale. […] 
Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 
frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di cittadinanza attiva e nella 
nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi 
“del cuore”, per l’organizzazione di festival e manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia 
Nostra al Touring Club Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per 
questo meno capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 
riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di cittadinanza”. 
Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in una parola 
di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di lusso” o, peggio, all’effimero 
e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identità e 
memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle comunità, insomma con una 
cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 
3. Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 

frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 
4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare nella ‘categoria 

dei “beni di lusso”’? 
 
 

1 pretermesso: omesso, tralasciato. 
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Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 
della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

 

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 
silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 
verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 
esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 
del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 
linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 
che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 
secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 
o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 
del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 
comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 
solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 
si tace «a turno». 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 

di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 
3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 
4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 

acustico’: illustra questa osservazione. 
 

Produzione 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 
opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

PROPOSTA C1 
 

Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, pag.18. 
 

«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani reclute che 
si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado di intelligenza né la 
capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la 
riuscita e la soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il 
chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più 
acuti, non affronterebbero. 
Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato 
[…] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection of the life, or of the 
work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si può definire «imperfection of 
the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte 
inesauribile di gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato 
assegnato, sia più consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

 
Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), premio Nobel 
per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e traendo spunto dalle 
tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato possa avere, nella società 
contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 
 

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere 
agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para- 
letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del 
diario. 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 
speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 
forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma 
perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive 
tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho 
anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, 
che non mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è 
abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 
Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più profonda di sé”, che costituirà, 
per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 

I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 
diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità 



 
 
 

35 
 
 

 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 
altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 
la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 
di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

 
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 
blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 
nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale IT29) 

Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 

 
PRIMA PARTE 

CREAZIONE DELLA GRAFICA PER LA PUBBLICAZIONE “LE CORBUSIER – UN’EREDITÀ 
PER IL FUTURO” A SESSANT’ANNI DALLA MORTE (1965 – 2025) 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica per il volume celebrante 
l’opera del grande architetto e le sue influenze sull’architettura contemporanea a 60 anni dalla 
morte. 

 
Il candidato dovrà sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni, seguendo le 
caratteristiche tecniche di seguito riportate: 

A. stampa: progettare e realizzare un libro (formato 20 x 25 cm) con un dorso di 3 cm che 
combini testi, immagini, grafici e disegni per raccontare la vita e l'opera di Le Corbusier.    
Il libro verrà realizzato con copertina flessibile di 300 g/mq rilegata con brossura cucita.  
La copertina, per irrobustire la struttura, può prevedere anche delle alette interne. Il libro 
dovrà essere suddiviso in sezioni tematiche, con un'attenzione particolare a tale aspetto. 

B. stampa: progettare la copertina del volume e l’immagine coordinata per il lancio del 
volume (manifesto 29,7 x 42 cm da allegare al volume, e un mockup per un cartonato di 
75 x 200 cm, di cui va curata solo la grafica). 

C. stampa e social: progettare la copertina del volume e una comunicazione (reel animato, 
story, video) da pubblicare sui social network (formato 1125 x 2436 px). 

 
CONSEGNA 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard se 
opportuno e bozze/rough) che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve relazione che spieghi il concept del progetto e le scelte relative al font 
utilizzato (fornire il nome del font) e ai colori (fornire i codici dei colori) (minimo 10 righe 
massimo 25, in corpo 11). A scelta la relazione può essere realizzata sotto forma di 
presentazione che integra tutto il materiale richiesto al precedente punto 1; 

3. realizzare il layout finale. 
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Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
“Si impiega pietra, legno, cemento; se ne fanno case, palazzi; questo è costruire. L’ingegnosità 
lavora. Ma, di colpo, il mio cuore è commosso; sono felice e dico: è bello. Ecco l’architettura. 
L’arte è qui. La mia casa è pratica. Grazie, come grazie agli ingegneri delle Ferrovie e alla 
Compagnia dei Telefoni. Non mi avete toccato il cuore. Ma i muri si alzano verso il cielo secondo 
un ordine che mi commuove. Capisco le vostre intenzioni. Siete dolci, brutali, incantevoli o 
dignitosi. Me lo dicono le vostre pietre. Mi incollate a questo posto e i miei occhi guardano. I miei 
occhi guardano qualche cosa che esprime un pensiero. Un pensiero che si rende manifesto 
senza parole e senza suoni, ma unicamente attraverso prismi in rapporto tra loro. Questi prismi 
sono tali che la luce li rivela nei particolari. Questi rapporti non hanno niente di necessariamente 
pratico o descrittivo. Sono la creazione matematica dello spirito. Sono il linguaggio 
dell’architettura. Con materiali grezzi, su un programma più o meno utilitario, che voi superate, 
avete stabilito rapporti che mi hanno commosso. È l’architettura”. 
Le Corbusier, Vers une architecture, 1923 

 
Charles-Édouard Jeanneret-Gris, noto come Le Corbusier (1887 – 1965), è stato uno dei più 
influenti architetti, urbanisti, pittori e designer del XX secolo. La sua opera ha profondamente 
segnato il corso dell'architettura moderna, introducendo nuovi concetti e soluzioni innovative che 
hanno rivoluzionato il modo di concepire lo spazio abitativo e la città. 
Le Corbusier è stato un pioniere nell'utilizzo del cemento armato e del vetro, materiali che gli 
hanno permesso di realizzare edifici dalle forme pure e geometriche, caratterizzati da un'estetica 
funzionale e razionale. Tra le sue opere più celebri ricordiamo Villa Savoye a Poissy, l'Unité 
d'Habitation a Marsiglia, la Cappella di Notre-Dame-du-Haut a Ronchamp e il piano urbanistico 
per Chandigarh, in India. Tra i suoi progetti più affascinanti il Plan Voisin a Parigi e il Plan Obus 
ad Algeri. 
Oltre all'architettura, Le Corbusier si è dedicato alla pittura, al design e alla scrittura, sviluppando 
una visione globale dell'arte e della società. Il suo pensiero, espresso in numerosi libri e saggi, ha 
influenzato generazioni di architetti e designer, contribuendo a definire i canoni dell'estetica 
moderna. 

Obiettivo: descrizione del progetto 
Questo progetto editoriale si propone di celebrare il genio di Le Corbusier a 60 anni dalla sua 
scomparsa, offrendo al lettore un ritratto completo e approfondito della sua figura e della sua 
opera. Attraverso un ricco apparato iconografico e testi chiari e accessibili, il libro guiderà il 
lettore alla scoperta dei principi architettonici e urbanistici di Le Corbusier, delle sue opere più 
significative, del suo contributo alla pittura e al design e delle sue riflessioni sull'arte e sulla 
società. 
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Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 
Il libro sarà suddiviso in sezioni tematiche, che esploreranno i diversi aspetti della vita e 
dell'opera di Le Corbusier: 

• Le Corbusier: una vita per l'architettura:  questa  sezione  ripercorrerà  la  biografia di 
Le Corbusier, dalle origini svizzere alla formazione artistica, fino all'affermazione 
internazionale come architetto e urbanista. 

• I principi dell'architettura moderna: questa sezione illustrerà i principi fondamentali 
dell'architettura di Le Corbusier, come il Modulor (un sistema di proporzioni basato sulle 
misure umane) e i "Cinque punti dell'architettura moderna" (pilotis, tetto giardino, pianta 
libera, facciata libera, finestre a nastro). 

• Le opere: questa sezione presenterà le opere più significative di Le Corbusier, con schede 
dettagliate, fotografie, disegni e piante. Saranno analizzati progetti di diverse tipologie: ville, 
edifici residenziali, musei, chiese, complessi urbanistici. 

• Oltre l'architettura: questa sezione approfondirà gli altri ambiti di interesse di Le 
Corbusier, come la pittura, il design di mobili e oggetti e la scrittura. 

• Le Corbusier oggi: questa sezione finale analizzerà l'eredità e l'influenza di Le Corbusier 
sull'architettura e il design contemporanei, stimolando una riflessione sulla sua attualità. 

Stile e linguaggio: 
Il libro adotterà un linguaggio chiaro e accessibile a un pubblico ampio, senza rinunciare al rigore 
scientifico. Lo stile grafico sarà moderno e accattivante, in linea con l'estetica di Le Corbusier.   
Le immagini avranno un ruolo fondamentale nella narrazione, contribuendo a rendere il libro 
un'esperienza di lettura coinvolgente e stimolante. 

Target 
Studenti di architettura e design, appassionati di arte e design, pubblico generico interessato 
all'architettura moderna e all'urbanistica. 

Obiettivi di comunicazione 
La pubblicazione dovrà: 

• Celebrare l'opera e il pensiero di Le Corbusier, approfondendo i diversi aspetti della sua 
produzione artistica e intellettuale: architettura, urbanistica, pittura, design, scrittura. 

• Offrire al lettore una visione completa e accessibile del contributo di Le Corbusier alla 
cultura del XX secolo. 

• Stimolare una riflessione sull'attualità del suo pensiero e sulla sua influenza 
sull'architettura e il design contemporanei. 

Il tono di voce 
• INFORMATIVO 
• ACCADEMICO MA ACCESSIBILE 
• COINVOLGENTE 
• INNOVATIVO 
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Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

TESTI DA INSERIRE NELLA I DI COPERTINA DEL LIBRO 
Titolo: Le Corbusier – Un'eredità per il futuro. 
Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice. 

TESTI DA INSERIRE NELLA IV DI COPERTINA DEL LIBRO 
Possibile inserire una frase evocativa 
Codice a barre 
Euro 35 

TESTI DA INSERIRE NEL DORSO 
Titolo: Le Corbusier – Un'eredità per il futuro. 
Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice. 

Allegati 
• immagini. 
• codice a barre. 
• loghi case editrici. 

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 
internet. 

 
SECONDA PARTE 
1. Si chiede di spiegare che cos’è un font e di tratteggiare brevemente la storia dei font. 
2. Definire cosa si intende per brand e illustrare la differenza tra brand e marchio. 
3. Nel marketing si usa l’acronimo SWOT; che cosa significa? Si chiede di spiegare nello 

specifico i 4 termini. 
4. Si chiede di fornire una definizione generale di “format”. Quali format si utilizzano nell’ambito 

dell’advertising? Si chiede di illustrare almeno 5 tipologie di format. 
 

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di 
immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, 
fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, 
impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione 
dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
A021 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale IT29) 

Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 
Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 
PRIMA PARTE 

CREAZIONE DI UNA CAMPAGNA MULTISOGGETTO DI PROMOZIONE TURISTICA PER I 
PARCHI NAZIONALI ITALIANI 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la campagna multisoggetto, 
commissionata dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, per la promozione 
turistica dei Parchi Nazionali italiani. 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 
A. stampa: manifesto promozionale (formato 70 x 100 cm sviluppo verticale) e pagina per una 

rivista (formato 21 x 29,7 cm); 
B. stampa: brochure informativa costituita da prima, quarta di copertina e doppia pagina interna 

(un quartino, formato a scelta); 
C. web: video (formato 1280 x 720 pixel, durata massima15/30 secondi) e reel instagram per la 

campagna social; 

CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard se 
opportuno e bozze/rough) che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve relazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 righe 
massimo 25, font in corpo 11). A scelta la relazione può essere realizzata sotto forma di 
presentazione che integra tutto il materiale richiesto al precedente punto 1; 

3. realizzare il layout finale. 

BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
“La bellezza naturale e paesaggistica custodita nei parchi italiani è senz'altro uno degli elementi 
caratteristici su cui il paese deve puntare. Questo non solo per il valore in sé che la qualità 
dell'ambiente e del territorio rappresentano, ma anche perché parlare seriamente di economia 
turistica in Italia vuol dire investire e valorizzare proprio la qualità ambientale e le straordinarie 
caratteristiche territoriali”. 
Rossella Muroni, direttrice generale di Legambiente 

I Parchi Nazionali italiani occupano una superficie di quasi 1,5 milioni di ettari; un territorio esteso, 
complesso, eterogeneo, che comprende isole, zone litoranee, aree collinari, rilievi montuosi e 
interessa comuni dislocati in 18 regioni. All’interno di questi territori non si trovano solo bellezze 
naturali ma anche siti abitati dall’uomo fin da epoche antichissime, usati come insediamenti o vie 
di spostamento, luoghi di incontro e scambio di saperi, linguaggi, tradizioni e religioni. 
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Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

Queste Aree Protette ricche di storia, archeologia, architettura e arte (1.712 centri storici, 270 
castelli e fortificazioni, 189 aree archeologiche, 291 santuari, monasteri e chiese rurali, 73 ville 
storiche e 149 musei) sono il risultato della convivenza tra comunità umane e ambiente, e 
rappresentano una fonte di ricchezza e un patrimonio da preservare e di cui beneficiare. Inoltre 
questi territori tutelano la biodiversità animale e vegetale, infatti essi salvaguardano, 
scongiurandone l’estinzione, 57 mila specie animali, tra cui l’orso bruno marsicano (parco nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise), lo stambecco (parco nazionale del Gran Paradiso), la lontra (parco 
nazionale del Cilento), e 5.600 diverse specie vegetali, come il pino loricato (parco nazionale del 
Pollino). 
I Parchi Nazionali garantiscono anche una migliore qualità della vita per l’aria pulita, l’acqua 
incontaminata e il silenzio che qui regnano. Se si considera che le loro foreste assorbono 
annualmente 145 milioni di tonnellate di CO2 si capisce chiaramente la funzione che i parchi 
svolgono. 
Le Aree Protette sostengono anche l'economia delle zone limitrofe, in quanto sono un vero e proprio 
scrigno di prodotti tipici locali, come il caciocavallo silano (Sila), la mozzarella di bufala campana 
(Cilento), il marrone del Mugello (Appennino Tosco-Emiliano), il pane di Altamura (Alta Murgia), per 
citarne solo alcuni. 
Sempre in relazione all'economia locale il sistema Parchi Nazionali funge da volano per il turismo 
ecosostenibile, e attiva azioni di comunicazione e educazione ambientale. 
Sono circa 83 mila i lavoratori occupati nell’indotto generato dai parchi, con 630 cooperative di 
servizi e di lavoro e 210 associazioni onlus. Le strutture e le conoscenze messe a disposizione dai 
parchi sono 2.760 tra centri visite, strutture culturali e aree di sosta, con più di 10 mila chilometri di 
sentieri attrezzati e oltre 120 mila chilometri di percorsi complessivi. 
Tutto questo è la testimonianza tangibile di uno storico rapporto fra natura e uomo, ma anche della 
convivenza con importanti ecosistemi, che hanno garantito il mantenimento di un patrimonio di 
biodiversità e di paesaggi tra i più ricchi in Europa. 
I Parchi Nazionali sono davvero una ricchezza per il nostro Paese, ed è per questo che è 
fondamentale che si comunichi e conosca questa realtà, incentivandone la fruizione. 

PER APPROFONDIRE 
Definizione di parco 
Nella definizione di "Parco Nazionale" (art. 2, L. n. 394/1991) rientrano tutte le “aree terrestri, fluviali, 
lacuali o marine che contengono uno o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da 
interventi antropici, una o più formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo 
internazionale o nazionale per valori naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi 
tali da richiedere l’intervento dello Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e 
future”. 
I Parchi Nazionali d’Italia sono 24, a cui si aggiungono 32 tra aree marine protette e riserve naturali. 
Le aree marine protette comprendono tratti di mare e coste in cui sono regolamentate e limitate 
alcune attività umane che potrebbero recare danno all’ambiente. 
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Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

Elenco dei Parchi Nazionali italiani: 1. Abruzzo, Lazio e Molise / 2. Alta Murgia / 3. Appennino 
Lucano-Val d’Agri-Lagonegrese / 4. Appennino Tosco-Emiliano / 5. Arcipelago di La Maddalena / 6. 
Arcipelago Toscano / 7. Asinara / 8. Aspromonte / 9. Cilento, Vallo di Diano e Alburni / 10. Cinque 
Terre / 11. Circeo / 12. Dolomiti Bellunesi / 13. Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna / 
14. Gargano / 15. Gran Paradiso / 16. Gran Sasso e Monti della Laga / 17. Golfo di Orosei e del 
Gennargentu / 18. Maiella / 19. Monti Sibillini / 20. Pollino / 21. Sila / 22. Stelvio / 23. Val Grande / 
24. Vesuvio. 
Alcuni Parchi Nazionali 
PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO 
Tra il Piemonte e la Valle d’Aosta si estende il Parco Nazionale del Gran Paradiso, il primo parco 
nazionale istituito in Italia nel 1922. Gli amanti della montagna non possono non visitarlo; il 
panorama spazia infatti dai fitti boschi, che si alternano a praterie alpine, ricche di fiori nel periodo 
estivo, alle alte vette con ghiacciai innevati, in cui corrono stambecchi e camosci. 
PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 
Il Parco montano dello Stelvio, tra le Alpi Lombarde e del Trentino-Alto Adige, è ricco di passeggiate, 
anche impegnative, che consentono di raggiungere quote decisamente elevate, tra stelle alpine, 
genziane e cervi. 
PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE 
In questo parco nazionale, oltre a godere di una natura incontaminata, si possono visitare anche 
degli splendidi borghi, in tutto ventiquattro, che con la loro storia e le loro tradizioni immergono il 
visitatore in una sorta di aura magica. 
PARCO NAZIONALE DELLE DOLOMITI BELLUNESI 
I Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi rappresenta una tappa fondamentale per gli amanti 
dell’alta quota. Ricco di risorse idriche, tra cui paludi, corsi d’acqua e sorgenti, il parco fa da sfondo 
a molte specie a rischio ed è fonte di vero piacere per tutti gli appassionati della natura. 
PARCO NAZIONALE DEL POLLINO 
A cavallo tra la Basilicata e la Calabria si trova il Parco Nazionale del Pollino, il più grande in Italia e 
uno dei più belli. Il suo nome deriva dall’omonimo massiccio, spesso innevato nei mesi più freddi. 
Tantissime sono le specie arboree presenti, tra cui il rarissimo pino loricato, e altrettanto varia è la 
fauna, con aquile reali, grifoni e lupi appenninici. 
PARCO NAZIONALE DELLE CINQUE TERRE 
Il ligure Parco Nazionale delle Cinque Terre, patrimonio mondiale dell’Unesco dal 1999, presenta 
coste a strapiombo sul mare, angoli da cui la vista si riempie di cale, spiaggette, borghi medioevali 
da visitare e sentieri segreti da scoprire. 
PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 
Tra i parchi nazionali più antichi c’è quello del Circeo, sulla costa laziale. Istituito durante il 
ventennio fascista a seguito della bonifica del luogo, è oggi uno dei migliori esempi di biodiversità 
dei parchi italiani. Il parco, che prende il nome dall’omonimo promontorio, è visitabile sia a piedi che 
in bicicletta, percorrendo un sottobosco ricchissimo in cui è possibile incrociare cinghiali, in autunno, 
e respirare l’odore dell’alloro. 
PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 
In Puglia si trova il Parco Nazionale del Gargano, una vera perla naturistica. Tra le aree protette 
italiane più estese e più varie, il parco comprende anche le quattro stupende isole Tremiti. 
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PARCO NAZIONALE DEL CILENTO 
Il Parco Nazionale del Cilento, in provincia di Salerno, patrimonio dell’Unesco e dal 2010 primo 
Geoparco italiano, è tutto da scoprire, perché, essendo al centro del Mediterraneo, ospita una fauna 
e una flora interessanti e unici. Inoltre si trova nelle vicinanze di luoghi ricchi di bellezze artistiche e 
naturali quali Paestum, le Grotte di Capo Palinuro, e numerosi tra borghi e santuari. 
Il turismo in Italia 
Il potenziale di offerta turistica in Italia è elevato in virtù dei molteplici fattori di interesse: mare, 
monti, colline, laghi, percorsi enogastronomici, turismo religioso e città d’arte. Una tipologia 
specifica di turismo è legata alle località balneari marine e lacustri, molte delle quali caratterizzate 
da centri storici e artistici, spesso anche in prossimità di coste che ospitano aree marine protette. 
L’eccellenza del turismo naturalistico si colloca indubbiamente nei parchi e nelle aree naturali 
protette, in cui è spesso possibile anche apprezzare percorsi enogastronomici di grande attrazione 
per i turisti. L’Italia è anche sede di oltre 50 siti UNESCO e molti di questi si trovano all’interno di 
parchi e aree naturali protette, come le Dolomiti, il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. 

Linee guida per il turismo nei parchi 
Una tipologia particolare di turismo è quella che interessa i Parchi Nazionali. 
I territori caratterizzati da un rilevante valore naturalistico e ambientale, specie se vulnerabili, sono 
sottoposti ad uno speciale regime di tutela e di gestione, allo scopo di perseguire le seguenti 
finalità: 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 
geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici 
e panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici; 

b) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare 
un’integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori 
antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e 
tradizionali; 

I parchi e le aree protette nascono con l’esigenza di coniugare la conservazione con le opportunità 
economiche e le possibilità di sviluppo; è quindi evidente la necessità di adottare un modello di 
gestione che possa trovare il giusto compromesso tra utilizzo turistico ed economico e 
conservazione della natura, del paesaggio e della sua fruibilità. 
Del resto, nelle Aree protette, accanto agli obiettivi di conservazione e valorizzazione delle risorse 
naturali, sempre di più vengono perseguite le finalità di promozione dello sviluppo sostenibile. 

Obiettivo: descrizione del progetto 
Il turismo ha registrato, negli ultimi anni, un crescente interesse per centri minori e meno noti, e per 
destinazioni alternative ecosostenibili. 
Dato che l’Italia è fortemente legata alla sua offerta turistica, che comprende beni storici, artistici e 
paesaggistici ma anche peculiarità gastronomiche e artigianali, i Parchi possiedono tutti i requisiti 
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per soddisfare la crescente richiesta di un'esperienza di vacanza che consenta di integrare più 
aspetti: natura, tradizione, cultura ed enogastronomia. 
I territori dei Parchi Nazionali italiani, con la loro straordinaria diversità biologica e culturale, 
consentono di incrementare e incentivare un turismo attento e virtuoso, anche a sostegno di una 
green economy. 
L'obiettivo finale è rendere questo capitale naturale e culturale che l'Italia possiede un'esperienza 
unica. 
Target 
• target globale 

Obiettivi di comunicazione 
Stimolare l’interesse e la curiosità verso il patrimonio naturale e culturale presente all’interno dei 
Parchi Nazionali, non dimenticando che questi luoghi possono soddisfare diversi bisogni, come 
camminare immersi nella natura godendo del silenzio in pieno relax, o godere di un luogo 
antropizzato ma in armonia con il contesto naturale, gustando il cibo locale lungo semplici e facili 
percorsi, o andare alla scoperta di curiosità, tradizioni e cultura, tutto all’insegna di una vacanza 
ecosostenibile e rispettosa dell’ambiente. 
Una vacanza, dunque, che ritempra corpo e mente. 

Il tono di voce 
• COINVOLGENTE 
• CURIOSO 
• AMICHEVOLE 
• TRANSGENERAZIONALE 

Pianificazione dei Media 
• stampa: quotidiani, riviste, riviste specializzate; 
• affissioni; 
• web, social, quotidiani online 

TESTI DA INSERIRE NEL MANIFESTO, VIDEO, REEL 
titolo: da creare come richiesto 
sottotitolo: da creare 
info: www.parchinazionali.it 
LOGO DA INSERIRE 
logo: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

TESTI DA INSERIRE NELLA PAGINA PER LA RIVISTA 
titolo: da creare come richiesto 
sottotitolo: da creare 
un breve body copy 
info: www.parchinazionali.it 
LOGO DA INSERIRE 
logo: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 



 
 
 

45 
 
 

 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 
A021 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale IT29) 

Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

TESTI DA INSERIRE NELLA PAGINA PER LA RIVISTA 
titolo: da creare come richiesto 
sottotitolo: da creare 
un breve body copy 
info: www.parchinazionali.it 
LOGO DA INSERIRE 
logo: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

TESTI DA INSERIRE NELLA BROCHURE 
Nella prima di copertina: 
titolo: da creare come richiesto 
sottotitolo: da creare 
info: www.parchinazionali.it 
LOGO DA INSERIRE 
logo: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Per le pagine interne: 
Sviluppare una doppia pagina; si può utilizzare il testo ingombro, sia per il testo corrente che per i 
titoli. Corredare il tutto anche con qualche immagine. 

Allegati 
• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 
• logo 

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da internet. 

SECONDA PARTE 
1. Quali sono le caratteristiche di una campagna sociale? In cosa si diversifica rispetto una 

campagna prodotto? 
2. Si chiede di fornire una definizione di marketing e una breve spiegazione delle 4P del marketing 

mix. 
3. La struttura di un annuncio o campagna pubblicitaria può essere costituita da: visual, headline, 

trademark, body copy, pay off, sub headline e pack shot. Si chiede al candidato di fornire una 
spiegazione di tali termini e di quali sono le loro caratteristiche e funzioni. 

4. Quali sono gli elementi connotativi necessari per la costruzione visiva di un marchio? 
 

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di 
immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, 
fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, 
impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione 
dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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Indicat
ori 

TIPOLOGIA A 
(Analisi e interpretazione di un testo letterario 

italiano) 
Descrittori 

Pu
nti 
/1
00 

Pun
ti 
asseg
nati 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo Coesione e 
coerenza testuale 

Testo disorganizzato e non sufficientemente pianificato, 
scarsamente coeso e coerente 

Da 0 a 5  
 

Testo coerente e coeso, pianificato ed organizzato in modo sufficiente Da 5,1 a 10 

Discreta / Buona pianificazione, organizzazione e strutturazione del testo Da 10,1 a 15 

Testo ottimamente ideato, pianificato, organizzato e strutturato in modo perfettamente organico e 
coerente 

Da 15,1 a 20 

Padronanza e 
ricchezza lessicale 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi) 

Scarsa la padronanza, la proprietà, la ricchezza lessicale gravi errori ortografici e morfo-sintattici Da 0 a 5  
 

Sufficienti proprietà, correttezza e ricchezza del lessico Da 5,1 a 10 

Discreta / Buona la proprietà e la ricchezza del lessico 
Forma grammaticale discreta / buona 

Da 10,1 a 15 

Lessico appropriato, ricco e ottimamente utilizzato e padroneggiato 
Ottima la padronanza delle strutture ortografiche, morfologiche e sintattiche lingua italiana 

Da 15,1 a 20 

Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze 
e dei 
riferimenti 
culturali 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Contenuti, informazioni e valutazioni personali molto scarsi/scarsi Da 0 a 2,5  
 

Mediocri i contenuti, i riferimenti culturali e le valutazioni personali presenti Da 2,6 a 5 

Conoscenze e informazioni sufficientemente ampie ed articolate Da 5,1 a 10 

Discreti / Buoni i contenuti, i riferimenti culturali e le valutazioni personali presenti Da 10,1 a 15 

Possesso di contenuti eccellenti per quantità, qualità, approfondimento Da 15,1 a 20 

Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 

Scarso il rispetto della consegna Da 0 a 2,5  
 

Consegna parzialmente rispettata Da 2,6 a 5 

Consegna sufficientemente rispettata Da 5,1 a 7,5 

Consegna perfettamente rispettata in tutti i suoi aspetti Da 7,6 a 10 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e 
nei suoi snodi 
tematici e 
stilistici 

Scarsa la comprensione globale e puntuale del testo Da 0 a 2,5  
 

Parziale la comprensione del testo Da 2,6 a 5 

Sufficiente la comprensione del testo Da 5,1 a 7,5 

Più che buona/ottima la comprensione globale e puntuale del testo Da 7,6 a 10 

Interpretazione del 
testo 

Molto Scarsa / Scarsa Da 0 a 2,5  
 

Interpretazione parzialmente corretta Da 2,6 a 5 

Interpretazione sufficientemente corretta Da 5,1 a 7,5 

Più che buona l’interpretazione personale del testo Da 7,6 a 10 

Puntualità 
nell'analisi 
lessicale, 
sintattica, stilistica 
e retorica 

Molto Scarsa / Scarsa la capacità di analisi Da 0 a 2,5  
 

Analisi parziale Da 2,6 a 5 

Analisi sufficientemente svolta Da 5,1 a 7,5 

Più che buona l’analisi del testo Da 7,6 a 10 

  
  /100 

VOTO FINALE IN 
/20 

  :5= 
  20 

Voto finale 

 
 
 
La commissione Il Presidente   
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Indicatori Tipologia B: 
Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Descrittori 

Punti 

/100 

Punti assegnati 

Ideazione, pianificazione Testo disorganizzato e non sufficientemente pianificato Da 0 a 5  
 

e organizzazione del scarsamente coeso e coerente  

testo Coesione e   

Testo coerente e coeso, pianificato ed organizzato in modo sufficiente Da 5,1 a 10 coerenza testuale 

 
Discreta / Buona pianificazione, organizzazione e strutturazione del testo Da 10,1 a 15 

 
Testo ottimamente ideato, pianificato, organizzato e strutturato in modo perfettamente Da 15,1 a 20 

 organico e coerente  

Padronanza e ricchezza 
lessicale 

Scarsa la padronanza, la proprietà, la ricchezza lessicale gravi errori ortografici e 
morfosintattici 

Da 0 a 5  
 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi) 

  

Sufficienti proprietà, correttezza e ricchezza del lessico Da 5,1 a 10 

Discreta / Buona la proprietà e la ricchezza del lessico 
Forma grammaticale discreta / buona 

Da 10,1 a 15 

 
Lessico appropriato, ricco e ottimamente utilizzato e padroneggiato. Ottima 
la padronanza delle strutture ortografiche, morfologiche e sintattiche lingua 
italiana 

Da 15,1 a 20 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Contenuti e informazioni insufficienti Scarsa capacità critica Da 0 a 5  
 

Conoscenze e informazioni sufficientemente ampie ed articolate Da 5,1 a 10 

Discreti / Buoni i contenuti, i riferimenti culturali presenti e le valutazioni personali Da 10,1 a 15 

Possesso di contenuti eccellenti per quantità, qualità, approfondimento Da 15,1 a 20 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni pres 
enti nel testo 
proposto 

Molto scarsa Da 0 a 2,5  
 

Parziale Da 2,6 a 7,5 

Pienamente sufficiente Da 7,6 a 12,5 

Più che buona / Ottima Da 12,6 a 15 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 

Argomentazione assente/ Molto Scarsa / Scarsa Da 0 a 5  
 

Argomentazione Parzialmente coerente Da 5,1 a 7,5 

Argomentazione Sufficientemente coerente Da 7,6 a 12,5 

Ottima capacità argomentativa, perfettamente coerente e approfondita Da 12,6 a 15 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazione 

Assente o scarsa la presenza di conoscenze e di riferimenti culturali Da 0 a 2,5  
 

Riferimenti culturali corretti e sufficientemente articolati Da 2,6 a 5 

Utilizzo ampio e articolato in modo apprezzabile delle conoscenze e dei riferimenti culturali Da 5,1 a 7,5 

Utilizzo ampio, sicuro e ottimamente articolato delle conoscenze e dei riferimenti culturali Da 7,6 a 10 

 
  /100 

VOTO FINALE IN /20   :5=  20 Voto finale 

 
 

La commissione Il Presidente   
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VOTO FINALE IN /20 

       /100 

Indicatori Tipologia C: 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità Descrittori 

Punti 
/100 

Punti assegnati 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
Coesione e coerenza testuale 

Testo disorganizzato e non sufficientemente pianificato 
scarsamente coeso e coerente 

Da 0 a 5  
 

Testo coerente e coeso, pianificato ed organizzato in modo sufficiente Da 5,1 a 10 

Discreta / Buona pianificazione, organizzazione e strutturazione del testo Da 10,1 a 15 

Testo ottimamente ideato, pianificato, organizzato e strutturato in 
modo perfettamente organico e coerente 

Da 15,1 a 20 

Padronanza e ricchezza lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi) 

Scarsa la padronanza, la proprietà, la ricchezza lessicale gravi errori 
ortografici e morfo-sintattici 

Da 0 a 5  
 

Sufficienti proprietà, correttezza e ricchezza del lessico Da 5,1 a 10 

Discreta / Buona la proprietà e la ricchezza del lessico 
Forma grammaticale discreta / buona 

Da 10,1 a 15 

Lessico appropriato, ricco e ottimamente utilizzato e padroneggiato Ottima la 
padronanza delle strutture ortografiche, morfologiche e sintattiche lingua 
italiana 

Da 15,1 a 20 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Contenuti, informazioni e valutazioni personali scarsi Da 0 a 5  
 

Conoscenze e informazioni sufficientemente ampie ed articolate Da 5,1 a 10 

Discreti / Buoni i contenuti, i riferimenti culturali e le valutazioni personali presenti Da 10,1 a 15 

Possesso di contenuti eccellenti per quantità, qualità, approfondimento Da 15,1 a 20 

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 

Molto scarsa Da 0 a 2,5  
 

Parziale Da 2,6 a 7,5 

Pienamente sufficiente Da 7,6 a 12,5 

Più che buona / Ottima Da 12,6 a 15 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione Molto Scarso / Scarso Da 0 a 5  
 

Parzialmente ordinato e lineare Da 5,1 a 7,5 

Sufficientemente ordinato e lineare Da 7,6 a 12,5 

Ottimo sviluppo dell’esposizione Da 12,6 a 15 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

Insufficiente la presenza di conoscenze e di riferimenti culturali Da 0 a 2,5 
 

Riferimenti culturali corretti e sufficientemente articolati Da 2,6 a 5 
 

Utilizzo ampio e articolato in modo apprezzabile delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Da 5,1 a 7,5  
 

Utilizzo ampio, sicuro e ottimamente articolato delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Da 7,6 a 10 
 

 
 
 

 
 

La commissione Il Presidente   

Voto finale 
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ITTS “Ercolino Scalfaro” 
Catanzaro 

 
Griglia di valutazione Prova scritta d'italiano 

Tipologia A: Analisi del testo letterario- DSA 
 

Alunno/a Classe data 
 C ompetenze I ndicatori D escrittori M isuratori P unti 

 
Indi 

cao 

tri 

gen 

ere 

ali 

1. a . Ideazione, efficace e originale Ottimo 10 
Competenze 

testuali 
p ianificazione e 
o rganizzazione 
d el t esto 

chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche 
improprietà meccanico, poco 
lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 
b . Coesione e 
c oerenza del 
t esto 

ben strutturato, coerente e 
coeso coerente e coeso 
coerente ma con qualche 
incertezza limitatamente 
coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. a . Padronanza ampia e accurata Ottimo 10 
Competenze 
linguistiche 

l essicale appropriata 
generica, con lievi improprietà 
ripetitiva e con diverse 
improprietà gravemente 
impropria, inadeguata 

Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 b. Capacità corretto, appropriato, efficace Ottimo 10 
 espositiva corretto e appropriato 

sostanzialmente corretto 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 

8-9 
6-7 

  poco corretto e appropriato 
scorretto 

Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

4-5 
2-3 

3. 
Competenze 
ideative e 

rielaborative 

a . Conoscenze ampi, precisi e articolati Ottimo 10 
e r iferimenti c 
ulturali. 

approfonditi 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodici 

Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b . Espressione fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

di g iudizi 
c ritici e 
v alutazioni 
p ersonali. 

 
sp 

4. 
Competenze 

testuali 
specifiche 

Analisi del 
Analisi e 

interpretazio 
ne testo 
di un testo 
letterario 

 pertinente ed esauriente 
pertinente e corretto 

Ottimo 
Buono-Distinto 

10 
8-9 

 

eci 

fici 

Tip 

a . Rispetto dei 
v incoli posti 
n ella c onsegna 

essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non pertinente 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

6-7 
4-5 
2-3 

. 

A: 

In 

di 

ca 

    

b . 
C omprensione 
d el testo 

nella complessità degli snodi 
tematici individuandone i temi 
portanti 
nei suoi nuclei essenziali 
in modo parziale e superficiale 
in minima parte 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discret 
o 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

to     
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ri 

 c . Analisi 
l essicale, 
s intattica, 

 stilistica e 
 retorica 

esauriente 
approfondito 
sintetico 
parziale 
inadeguato / nullo 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d . 
I nterpretazione 
d el testo 

esauriente, corretto e 
pertinente approfondito e 
pertinente 
essenziale nei riferimenti 
culturali superficiale 
inadeguato 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5) /20 Valutazione in decimi (punt./10) /10 
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ITTS “Ercolino Scalfaro” 
Catanzaro 

 
Griglia di valutazione Prova scritta d'italiano 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo - DSA 

 

 C ompetenze I ndicatori D escrittori M isuratori P unti 

 
In 

dic 

aot 

ri 

gen 

ere 

ali 

1. 
Competen 
ze testuali 

a . Ideazione, 
p ianificazione e  

o rganizzazion e d 
el testo 

efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche improprietà 
meccanico, poco lineare 

confuso e gravemente inadeguato 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

b . Coesione e c 
oerenza 
t estuale 

ben strutturato, coerente e coeso 
coerente e coeso coerente ma con 
qualche incertezza limitatamente 
coerente e coeso disorganico e 
sconnesso 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

2. 
Competen ze 
linguistich e 

a . Ricchezza e  

p adronanza l 
essicale 

ampio e accurato 
appropriato 

generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse improprietà 
gravemente improprio, inadeguato 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

b. Capacità 
espositiva 

corretto, appropriato, efficace corretto 
e appropriato sostanzialmente corretto 
poco corretto e appropriato scorretto 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

3. 
Competen 
ze ideative e 

rielaborative 

a . Ampiezza e p 
recisione 

d elle 
c onoscenze e dei r 
iferimenti c ulturali. 

ampie, precise e articolate 
approfondite 

essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

b . Espressione di g 
iudizi 

c ritici e 
v alutazioni p 
ersonali. 

fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati non 
adeguatamente motivati 

assenza di spunti critici adeguati 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

 4.  in tutti i suoi snodi argomentativi nei Ottimo 10 
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Tip 

. B: 

An 

alis 

i e 

pro 

du 

zio 

ne 

di 

Competen 
ze   testuali 
specifiche 

 

Analisi e 
produzion e 
di un testo 

argomentativ o 

a . Comprensione  d el 

testo 

suoi snodi portanti 

nei suoi nuclei essenziali 
in modo parziale e superficiale in 
minima parte 

Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

b . 
I ndividuazione d i 
tesi e 
a rgomentazion i p 
resenti nel 

t esto 

in modo completo e consapevole in 
modo approfondito 
in modo sintetico in 
modo parziale 

in modo inadeguato / nullo 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

tes to 

Indi 

cato ri 

spec 

ifici 

enta 

tivo 

argo 
m 

 c . Percorso 
r agionativo e uso di 

c onnettivi p 
ertinenti 

chiaro, congruente e ben articolato chiaro 
e congruente sostanzialmente chiaro e 
congruente talvolta incongruente incerto 
e/o privo di elaborazione 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

d . Correttezza e ampi, precisi e funzionali al discorso 
corretti e funzionali al discorso 

essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 

8-9 

6-7 

4-5 

2-3 

c ongruenza dei 

r iferimenti 

c ulturali 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5) /20 Valutazione in decimi (punt./10) /10 
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ITTS “Ercolino Scalfaro” 
di Catanzaro 

 
Griglia di valutazione Prova scritta d'italiano 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
DSA 

 
Alunno/a Classe data 

 C ompetenze I ndicatori D escrittori M isuratori P unti 

 
In 

dic 

aot 

ri 

gen 

ere 

ali 

1. 
Competen 
ze 
testuali 

a . Ideazione, 
p ianificazione e 
o rganizzazione 
d el t esto 

efficace e originale 
chiaro e adeguato alla tipologia 
semplice, con qualche 
improprietà meccanico, poco 
lineare 
confuso e gravemente inadeguato 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b . Coesione e 
c oerenza 
t estuale 

ben strutturato, coerente e 
coeso coerente e coeso 
coerente ma con qualche 
incertezza limitatamente 
coerente e coeso 
disorganico e sconnesso 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

2. 
Competen 
ze 
linguistic 
he 

a . Ricchezza e 
p adronanza 
l essicale 

ampio e accurato 
appropriato 
generico, con lievi improprietà 
ripetitivo e con diverse 
improprietà gravemente 
improprio, inadeguato 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b. Capacità 
espositiva 

corretto, appropriato, efficace 
corretto e appropriato 
sostanzialmente corretto 
poco corretto e appropriato 
scorretto 

Ottimo 
Buono-Distinto 
Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medio 
cre Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

3. 
Competen 
ze 
ideative e 
rielaborative 

a . Ampiezza e 
p recisione 
d elle 
c onoscenze e 
dei r iferimenti c 
ulturali. 

ampie, precise e articolate 
approfondite 
essenziali 
superficiali e frammentarie 
episodiche 

Ottimo 
Buono-Distinto 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medioc 
re Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

b . Espressione 
di g iudizi 
c ritici e 
v alutazioni 
p ersonali. 

fondati, personali e originali 
pertinenti e personali 
sufficientemente motivati 
non adeguatamente motivati 
assenza di spunti critici adeguati 

Ottimo 
Buono-Distinto 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medioc 
re Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

 
Tip. 

C: 

Rifle 

ssion 

e 

critic 

a di 

carat 

tere 

espo 

4 
 

Competenze 
 

testuali 
specifiche 

 
Riflessione 

critica 
di carattere 
espositivo 

argomenta 
tivo su 

tematiche 

 pertinente ed esauriente 
pertinente e corretto 
essenziale 
superficiale e parziale 
incompleto / non pertinente 

Ottimo 
Buono-Distinto 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medioc 
re Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

a. P ertinenza 
d el testo 
r ispetto alla 
t raccia 

b . Coerenza 
del titolo e 
d ell'eventuale 
p aragrafazione 

adeguati e appropriati 
soddisfacenti 
accettabili 
poco adeguati 
inadeguati/assenti 

Ottimo 
Buono-Distinto 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medioc 
re Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 
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sitivo 

argo 

ment 

ativo 

Indi 

cato 

ri 

spec 

ifici 

di 
attualità 

c . Sviluppo 
o rdinato e 
l ineare 
d ell’esposizione 

ordinato, lineare e personale 
organico e lineare 
semplice ma coerente 
parzialmente organico 
confuso e inadeguato 

Ottimo 
Buono-Distinto 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medioc 
re Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

d . Correttezza e 
a rticolazione 
d elle 
c onoscenze e 
d ei r iferimenti 
c ulturali 

ricchi, precisi e ben articolati 
corretti e funzionali al discorso 
essenziali 
scarsi o poco pertinenti 
assenti 

Ottimo 
Buono-Distinto 

Adeguato-Discreto 
Inadeguato-Medioc 
re Scarso 

10 
8-9 
6-7 
4-5 
2-3 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Valutazione in ventesimi (punt./5) /20 Valutazione in decimi (punt./10) /10 
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–––– 
Progettazione multimediale – Tecnologia dei processi di produzione 

Organizzazione dei processi di produzione -– Laboratori tecnici 
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi 
della prova)   

 
descrittori 

 

 
Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

 
Punteggio 

max per ogni 
indicatore 
(totale 20) 

 
Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina.  

 

1.insufficienti conoscenze 
con gravi errori 

0/2 
 

5 
 

2.sufficienti conoscenze 
con pochi errori  3 
3.discrete conoscenze con 
trascurabili errori 4 
4.buone conoscenze  5 

 
Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione.  
 

1. competenze 
tecnico/specifiche e 
metodologiche insufficienti 
con gravi errori 

0/2 
 

8 
 

2. competenze 
tecnico/specifiche e 
metodologiche sufficienti 
con pochi errori 

3/5 
 

3. competenze 
tecnico/specifiche e 
metodologiche discrete 
con trascurabili errori  

6/7 
 

4. competenze 
tecnico/specifiche e 
metodologiche buone 

8 
 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici multimediali prodotti.  
 

1. svolgimento della 
traccia incompleto con 
gravi errori 

0/1 
 

4 
 

2.  svolgimento della 
traccia incompleto con 
pochi errori 

2 

3.  svolgimento della 
traccia completo con pochi 
errori 

3 

4. svolgimento della 
traccia completo e corretto  4 

 
Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  
 

1. ha difficoltà oggettive ad 
organizzare le conoscenze 
scritte/verbali 

0 
 

3 
 

2.  riesce ad organizzare e 
utilizzare le conoscenze  
scritte/verbali 

1 
 

3.  dimostra autonoma 
capacità di analisi 
scritta/verbale 

2 
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 4.  dimostra ampie 
capacità di analisi 
scritte/verbali 

3 

 
TOTALE PUNTEGGIO ………../20 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 
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PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E ATTIVITA’ DI 
ORIENTAMENTO  

 
PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E ATTIVITA’ DI 
ORIENTAMENTO  SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 

TIPOLOGIA Descrizione  LUOGO DURATA 

 

Visite guidate 

Notte Europea delle ricercatrici e dei 

ricercatori 

Università di 

Reggio Calabria 

29/09/2025 

Open-Day Accademia delle Belle arti  Sede di Piazza 

Roma (CZ)  

14/10/2025  

Martedì in Unical Università di 

Cosenza (CS) 

24/02/2026 

04/05/2026 

Open-Day UMG Catanzaro UMG Catanzaro 04/03/2026 

Viaggio di 

istruzione 

Viaggio in toscana Firenze e dintorni Dal 21/04/2026      

al     24/04/2026 

 

 

 

 

Progetti e  

Manifestazioni 

culturali 

 

Settimana Europea della mobilità 

sostenibile 2025 

ITTS “E.Scalfaro”. 16-22/09/2025 

Partecipazione online in diretta streaming 

“Giornata nazionale delle vittime della 

strada” 

ITTS “E.Scalfaro”. 19/11/2026 

“Oltre il silenzio- Voci di libertà) ITTS “E.Scalfaro” 25/11/2025 

Premio Alfieri (candidatura un alunno per 

indirizzo) 

  

Incontro responsabile Elis ITTS “E.Scalfaro” 15/10/2025 

Presentazione Fondo WE-Dream 

Scolarship Luiss Bocconi 

ITTS “E.Scalfaro” 24/03/2026 
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Incontri con 

esperti 

 

 

  

Attività di  

Orientamento 

Progetto Or.S.I. Università Magna Graecia 

– Catanzaro 

  

Notte Europea delle ricercatrici e dei 

ricercatori  

 

 

Accademia di Belle Arti di Catanzaro – 

Presentazione offerta formativa 

  

 

Incontro di orientamento con referente 

NABA (Milano)  

 

Open-Day UMG Catanzaro 

 

 

XIII Edizione OrientaCalabria –  

ASTERCalabria  

  

  

Martedì in Unical    

 

 

ITTS  

“E.Scalfaro”  

  

Università di  

Reggio  

Calabria  

  

 Sedi  

dell’Accademia  

Catanzaro  

  

 ITTS  

“E.Scalfaro”  

  

Università di  

Catanzaro 

 

Online  

  

  

  

ITTS  

“E.Scalfaro” 

Settembre 2025  

  

  

 29/09/2025  

  

  

 

14/10/2026  

  

  

  

  

14/02/2026  

  

  

 04/03/2026 

 

 

Da novembre ad  

aprile  

  

 

24/02/2026  

04/05/2026 
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ALLEGATO n. 1 

 
 

Relazioni educativo-didattiche  
delle singole discipline* 
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Progettazione Educativo-Didattica                 Disciplina: Progettazione Multimediale                    
 Docente: Marcella Gariano- ITP Francesca Pochì 

           
Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 

I software dedicati: Adobe Illustrator, 
Photoshop, Premiere e Adobe In Design.  
Elaborazioni grafiche-multimediali: 
campagne pubblicitarie commerciali e 
non commerciali, elaborazioni di prodotti 
librari paralibrari ed extralibrari, siti web.  
Marketing e comunicazione integrata 
Comunicazione online e offline  
Inbound e outbound marketing  
marketing esperienziale  
marketing funnel e tecniche di 
engagement 
Struttura della comunicazione 
pubblicitaria 
Tipologie di comunicazione pubblicitaria  
La struttura della comunicazione 
pubblicitaria 
Il piano integrato di comunicazione  
la copy strategy  
I format pubblicitari  
Principi di packaging design 
Tipologie e funzioni dell’imballaggio  
Caratteristiche generali dei materiali 
Le informazioni obbligatorie  
Le principali simbologie dell’etichettatura 
Sviluppo di contenuti per il web 
Il flussogramma operativo per lo sviluppo 
di un prodotto per il web. La struttura del 
sito web 
La marca 
Caratteristiche della marca  
Le attività di brand building  

lezione frontale 
lezione breve 
lezione segmentata 
apprendimento 
cooperativo  
tutorato fra pari  
lezione digitale integrata 
lezione laboratoriale 
simulazione di caso 
Discussione – dibattito  
Esercitazioni pratiche  
Attività di ricerca 
Attività di laboratorio 
 

LIM in aula  
Libri di testo in formato 
cartaceo e digitale 
Risorse digitali integrate 
Video 
Google classroom 
Portale Argo 
Software e piattaforme 
dedicati 
 
 

Colloquio 
prova semi strutturata (grafica) 
prova strutturata (grafica) 
relazione 
Tipologia prova grafica Esame di 
Stato 
 
Esiti delle prove  
Assiduità nella frequenza 
Partecipazione ed interesse 
all’attività didattica 
Continuità dell’impegno profuso 
Raggiungimento degli obiettivi 
previsti anche in riferimento al 
livello di partenza 
 
La valutazione degli apprendimenti 
avverrà sulla base delle griglie 
definite nei dipartimenti, 
approvate dagli OO.CC. e inserite 
nel PTOF 
 

Obiettivi raggiunti 
Utilizzare i software dedicati per le elaborazioni multimediali richieste. 
Pianificare il progetto di comunicazione integrata nel rispetto degli obiettivi di marca. 
Progettare prodotti: librari, paralibrari ed extralibrari. 
Progettare un packaging: dal disegno bidimensionale al tridimensionale. 
Realizzare siti web in base alla progettazione richiesta. 

 

 



 
 
 

62 
 
 

 
Progettazione Educativo-Didattica            Disciplina: Tecnologia dei processi di produzione      
 Docente: Margherita Ferrari- ITP Federico Falleti 
           

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
Dal progetto al prodotto. Idea 
preventivi di spesa e flussi di lavoro; 
Workflow o flusso di lavoro. 
Compito di realtà: CATALOGO "Voci dal 
Silenzio: Umani sotto il Fuoco" 
Cittadinanza Digitale L'intelligenza 
artificiale 
Il ciclo produttivo: Funzionamento di 
impianti e delle 
apparecchiature; 
Prestampa, stampa e post- 
produzione; 
L’impronta ecologica del 
lavoro. 
Indicatori di sostenibilità 
Le problematiche delle aziende 
grafiche 
Obiettivo 12 -Agenda 2030 
La condivisione dei saperi Saperi, info 
e documenti all’epoca del web 
La formazione tra nuove piattaforme 
e smartworking. 
 

lezione frontale 
apprendimento cooperativo 
tutorato fra pari 
lezione digitale integrata 
esercitazioni 
dialogo formativo 
problem solving 
lezione digitale integrata 
lezione laboratoriale 
 

Monitor screen 
touch 65 pollici in 
aula 
Libri di testo 
Risorse digitali 
integrate 
Appunti 
Mappe concettuali 
Schemi 
 Video 
 

Test a risposta multipla 
Test a risposta chiusa 
prova strutturata 
relazione 
comprensione del testo 
soluzione di problemi 
compiti di realtà 
prove esperte 
Attività laboratoriali 
colloquio 
 

Obiettivi raggiunti 
Saper ideare e progettare una campagna pubblicitaria riconoscendo il target di riferimento. Saper raccontare un’azienda, un 
prodotto.  
Conoscere la normativa e le certificazioni per l’ambiente; 
L’impatto ambientale delle aziende grafiche.  
Saperi, informazioni e documenti all’epoca del web; 
La formazione tra nuove piattaforme e smartworking 

 

 
Progettazione Educativo-Didattica                                Disciplina: Organizzazione e gestione dei processi di produzione    
Docente: Margherita Ferrari           

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
Impresa e mercato; Produzione, 
Mercato, distribuzione; 
Origini e sviluppo del marketing: 
Il marketing oggi, le tipologie, gli 
strumenti e la pianificazione di 
marketing. 

lezione frontale 
apprendimento 
cooperativo 
tutorato fra pari 
lezione digitale 
integrata 

Monitor screen touch 
65 pollici in aula 
Libri di testo 
Risorse digitali 
integrate 
Appunti 

Test a risposta multipla 
Test a risposta chiusa 
prova strutturata 
relazione 
comprensione del testo 
soluzione di problemi 
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Il marketing operativo e internet: 
Il prodotto, il prezzo, la pubblicità il 
piazzamento. 
Il funzionamento di internet e la 
compravendita on-line. 
Strategie e tecniche di digital 
marketing Inbound e outbound 
marketing; socialmedia marketing; 
online advertising. 

esercitazioni 
dialogo formativo 
problem solving 
lezione digitale 
integrata 
lezione laboratoriale 
 

Mappe concettuali 
Schemi 
 Video 
 

compiti di realtà 
prove esperte 
Attività laboratoriali 
colloquio 
 

Obiettivi raggiunti 
Individuare le tipologie di beni e dei settori di produzione in un mercato di libera concorrenza.  
Individuare i canali distributivi più efficaci per la commercializzazione di alcuni prodotti. 
Selezionare e utilizzare i social media più efficaci in base alla tipologia di prodotto e del target di riferimento. 

 

 

 
Progettazione Educativo-Didattica                 Disciplina: Scienze Motorie                                                      Docente: Paolo Rosi 

           
Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 

Il linguaggio del corpo: la comunicazione; 
Gli elementi essenziali della 
comunicazione; 
Il Feedback. 
La comunicazione verbale e non verbale. 
Segni, gesti e prossemica. 
La comunicazione corporea e lo sport le 
immagini e la comunicazione. 
Il sistema muscolare. 
Il muscolo e la contrazione muscolare. 
La forza. 
Vari tipi di forza. 
Il primo soccorso, RCP basi per il BLSD. 
Le dipendenze. 
Le dipendenze comportamentali. 
Il fumo. 
L’alcol. 
Le droghe. 
Il doping. 
Educazione Civica: Organizzazioni 
sportive nazionali, continentali e 
mondiali. 
Pratica 
Tennis tavolo, Badminton, Orienteering, 
test atletici 

lezione frontale  
Discussione – dibattito  
lezione segmentata 
lezione digitale integrata 
lezione laboratoriale 
simulazione di caso 
Esercitazioni pratiche  
Attività di ricerca 
 

- Libro di testo: Educare 
al movimento Slim – 
Dea Scuola 

- Slade 
- Appunti e dispense 
 
 

La valutazione per accertare le 
conoscenze e le competenze 
acquisite, il grado di abilità nella  
risoluzione di un problema, è stata 
svolta mediante: 

- verifiche scritte con valenza 
orale a risposta multipla e/o 
aperta 

- valutazioni orali 
- esecuzione dei test motori – 

atletici. 
 

Obiettivi raggiunti 
Utilizzare le informazioni degli argomenti studiati per un corretto stile di vita e prevenzione alla salute. 
Rispetto delle regole come sinonimo di rispetto alla legalità. 
Conoscere e saper fornire le prime cure per un pronto soccorso. 
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    Progettazione Educativo-Didattica              Disciplina: Italiano                         Docente: Valeria Iannino 
 

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
Il Romanticismo 
Caratteri generali del movimento e peculiarità del 
Romanticismo italiano 
Alessandro Manzoni 
• Vita, opere, poetica; 
• la posizione di Manzoni in merito alla questione 

della lingua italiana; 
• Brani letti e analizzati: Il cinque maggio; 

capitolo 38 de I promessi sposi (passim) 
Giacomo Leopardi 
• Vita, opere, poetica e sua evoluzione nel corso 

del tempo; 
• Brani letti e analizzati: L’infinito; Dialogo di un 

venditore di almanacchi e di un passeggere; A 
Silvia; La ginestra (vv. 297-317). 

Il secondo Ottocento 
Caratteri generali di Positivismo e Naturalismo; 
peculiarità del Verismo 
Giovanni Verga 
• Vita, opere, poetica; 
• Tecnica narrativa dell’impersonalità; 
• Brani letti e analizzati: Prefazione e capitolo 1 

de I Malavoglia; Rosso Malpelo; La lupa; La 
roba 

Il Decadentismo 
• Caratteri generali e temi della letteratura 

decadente; 
• Cenni biografici su Baudelaire e su I fiori del 

male; 
• Brani letti e analizzati: P. Verlaine, Languore. 
Gabriele D’Annunzio 
• Vita, opere, poetica e sua evoluzione nel corso 

del tempo; 
• Parole e nomi coniati da D’Annunzio; 
• L’evoluzione del protagonista maschile 

dannunziano: Andrea Sperelli, Giorgio Aurispa, 
Claudio Cantelmo; 

• Brani letti e analizzati: Capitolo 2 del libro 1 de 
Il piacere (passim); La pioggia nel pineto. 

Giovanni Pascoli 
• Vita, opere, poetica; 
• Elementi positivistici e decadenti della poetica 

pascoliana; 
• Il fonosimbolismo; 
• La sperimentazione linguistica in Italy e il tema 

dell’emigrazione; 
• Brani letti e analizzati: Il fanciullino (passim); X 

Agosto; L’assiuolo; Il gelsomino notturno; La 
mia sera. 

• Visione di un estratto da Zvanì. Il romanzo 
familiare di Giovanni Pascoli, regia G. Piccioni, 
2025. 

Tra Ottocento e primo Novecento 

• Lezione frontale  
• Discussione – 

dibattito 
• Lezione 

multimediale 
• Visione film 

/documentari 
• Conferenze e 

seminari  
• Lettura e analisi dei 

testi  
• Attività di ricerca 
• Laboratorio sui testi 
• Role playing 
• Scrittura creativa 
• Classe capovolta 
• Gamification 
 

• Manuale: 
G. Baldi, S. Giusso, M. 
Razetti, G. Zaccaria, 
Le occasioni della 
letteratura, Paravia 
(voll. 2 e 3) 

• Testi di 
approfondimento 

• Google Classroom 
• Dizionari  
• Dispense 
• Diagrammi e 

presentazioni 
multimediali 

• Film/Serie TV 
• Giochi educativi da 

tavolo; 
• Materiali adattati e 

supporti multimediali 
per gli alunni con BES. 

• Verifiche scritte 
• Verifiche orali 
• Verifiche sul 

modello delle 
tipologie A, B e 
C dell’Esame di 
Maturità 

• Lavori di gruppo 
• Elaborazione di 

prodotti 
multimediali. 

 
La valutazione degli 
apprendimenti è 
avvenuta sulla base 
delle griglie definite 
nei dipartimenti, 
approvate dagli 
OO.CC.  
inserite nel PTOF. 
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Cenni su Nietzsche, Bergson, Freud e Einstein. 
La stagione delle Avanguardie 
• Caratteri generali del Futurismo e cenni su vita e 

opere di Filippo Tommaso Marinetti; il concetto 
di “parole in libertà”; il Futurismo nelle Arti; 

• Caratteri generali del Crepuscolarismo e cenni 
su vita e opere di Guido Gozzano; 

• Cenni su vita e opere di Aldo Palazzeschi, 
scrittore a cavallo di tutte le Avanguardie; 

• Brani letti e analizzati: Marinetti, Manifesto del 
Futurismo (passim); Gozzano, Le golose; 
Palazzeschi, E lasciatemi divertire! 

Italo Svevo 
• Vita, opere, poetica; 
• La figura dell’inetto e la sua evoluzione 

all’interno dei romanzi; 
• Il conflitto tra salute e malattia fisiche ed 

esistenziali; 
• Brani letti e analizzati: capitolo 1 di Senilità 

(passim); capitoli 3 e 4 de La coscienza di Zeno 
(passim). 

Luigi Pirandello 
• Vita, opere, poetica; 
• Il contrasto tra Vita e Forma; 
• La poetica dell’Umorismo; 
• Cenni generali sui romanzi e analisi specifica di 

Il fu Mattia Pascal, I quaderni di Serafino 
Gubbio operatore, Uno, nessuno, centomila. 

• Rapporto tra Pirandello e Fascismo; 
• La produzione teatrale: la produzione dialettale 

degli esordi, la fase del grottesco, il metateatro. 
• Brani letti e analizzati: Il treno ha fischiato; 

capitolo 9 (passim) e capitolo 18 de Il fu Mattia 
Pascal; capitolo 8 (passim) di Uno, nessuno, 
centomila. 

• Visione di un estratto di Sei personaggi in cerca 
d’autore, regia di Luca De Fusco, 2020. 

Giuseppe Ungaretti 
• Vita, opere, poetica; 
• Analisi specifica de L’allegria e 

approfondimento sull’esperienza del fronte; 
• Rapporto tra Ungaretti e Fascismo; 
• Brani letti e analizzati: Fratelli, Veglia, San 

Martino del Carso, Mattina, Soldati, Natale. 
Eugenio Montale 
• Vita, opere, poetica; 
• Analisi specifica di Ossi di seppia e 

approfondimento sul male di vivere; 
• La poetica degli oggetti; 
• La maturazione dello stile ne Le occasioni e la 

figura della donna-angelo. 
• Brani letti e analizzati: Non chiederci la parola, 

Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di 
vivere ho incontrato, La casa dei doganieri. 

Divina Commedia 
Purgatorio 
• Introduzione alla cantica: la struttura del monte 

Purgatorio; le differenze tra il paesaggio 
dell’Inferno e quello del Purgatorio; 
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l’invocazione alle Muse e il concetto di 
sincretismo culturale nell’opera dantesca; il 
passaggio dalla guida paterna e rassicurante di 
Virgilio a quella materna e austera di Beatrice. 

• Brani letti e analizzati: Canto I vv. 1-99; Canto 
XXX vv. 22-145. 

Paradiso 
• Introduzione alla cantica: la struttura del 

Paradiso; la necessità di un nuovo linguaggio per 
esprimere l’ineffabile; lo spazio e il movimento 
nel Paradiso; similitudini e differenze con le 
invocazioni proemiali delle altre cantiche. 

• Brani letti e analizzati: Canto I vv. 1-108; Canto 
XXXIII vv. 106-145. 

Laboratorio sulle trasposizioni artistiche 
contemporanee del testo dantesco: esame e confronto 
della resa degli episodi studiati nelle opere illustrate 
di Geronimo Stilton, Go Nagai, Marcello Toninelli. 

Obiettivi raggiunti 
• Saper distinguere e padroneggiare testi di varia tipologia; 
• Saper confrontare le caratteristiche di epoche letterarie e di scrittori;  
• Comprendere per linee generali l’evoluzione della cultura e del sistema letterario italiano dall’Ottocento al Novecento;  
• Saper scrivere ed esprimersi in modo corretto, lineare e chiaro; 
• Miglioramento delle capacità di ascolto e di lettura;  
• Implementazione del bagaglio lessicale. 
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  Progettazione Educativo-Didattica                   Disciplina: Storia                         Docente: Valeria Iannino 
 

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
Il Secondo Ottocento 
• Il 1848 in Italia e in Europa; 
• Il processo risorgimentale in Italia; 
• I problemi dell’Italia postunitaria; 
• Destra e Sinistra storiche; 
• Approfondimento sul Risorgimento nella 

musica: l’Inno di Mameli e il Nabucco 
di Verdi. 

L’avvento della società di massa 
• Seconda rivoluzione industriale; 
• La società di massa: partiti, sindacati, 

mezzi di comunicazione, tempo libero; 
• La belle époque e le sue contraddizioni. 
L’età giolittiana 
• Il primo governo di Giolitti interrotto 

dallo scandalo della Banca Romana; 
• Le iniziative di Giolitti in campo 

economico e sociale; 
• L’emigrazione di massa; 
• La guerra in Libia. 
La Prima Guerra Mondiale 
• Le cause del conflitto; 
• Dalla guerra di movimento alla guerra di 

posizione; 
• L’intervento dell’Italia; 
• La svolta del 1917; 
• La conclusione del conflitto e la nascita 

della Società delle Nazioni. 
La Rivoluzione Russa 
• La situazione economica e sociale della 

Russia all’inizio del Novecento e il 
tentativo insurrezionale del 1905; 

• Le rivoluzioni di Febbraio e Ottobre 
1917; 

• La conquista del potere da parte dei 
bolscevichi; 

• L’economia russa tra Comunismo di 
guerra e Nuova politica economica; 

• L’internazionale comunista; 
• La nascita dell’URSS. 
Il dopoguerra in Europa e la crisi 
economica del 1929 
• La repubblica di Weimar e il dissesto 

economico della Germania; 
• Il biennio rosso in Italia e l’affermazione 

del Fascismo; 
• Lo scoppio della crisi economica negli 

USA e le ripercussioni sull’economia 
mondiale; 

• Il New Deal. 
L’Età dei Totalitarismi 
• Sviluppo, affermazione e caratteristiche 

del Fascismo in Italia; 

• Lezione frontale;  
• Discussione – 

dibattito; 
• Lezione multimediale; 
• Visione film 

/documentari; 
• Problem 

solving/lezioni per 
problemi; 

• Attività di ricerca; 
• Role playing; 
• Scrittura creativa. 
 

• Manuale: A. Lepre, C. 
Petraccone, P. Cavalli, 
L. Testa, A. 
Trabaccone, Noi nel 
tempo, Zanichelli (voll. 
2-3). 

• Testi di 
approfondimento; 

• Google Classroom; 
• Dispense; 
• Diagrammi e 

presentazioni 
multimediali; 

• Repertori di immagini; 
• Cartine politiche; 
• Documentari/Serie 

TV; 
• Materiali adattati e 

supporti multimediali 
per gli alunni con BES. 

• Verifiche orali; 
• Prove semistrutturate; 
• Lavori di gruppo; 
• Elaborazione di 

prodotti multimediali. 
 
La valutazione degli 
apprendimenti è avvenuta 
sulla base delle griglie 
definite nei dipartimenti, 
approvate dagli OO.CC.  
inserite nel PTOF. 
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• Sviluppo, affermazione e caratteristiche 
dello Stalinismo in URSS; 

• Sviluppo, affermazione e caratteristiche 
del Nazismo in Germania. 

La Seconda Guerra Mondiale 
• Le cause e i prodromi del conflitto; 
• La guerra civile in Spagna; 
• L’offensiva a Occidente; 
• L’ingresso dell’Italia in guerra; 
• Il coinvolgimento dell’URSS e degli 

Stati Uniti; 
• La fine della guerra in Europa; 
• La bomba atomica; 
• I processi e il nuovo assetto mondiale; 
• La Shoah e le sue ricadute ideologiche 

sul mondo odierno. 
Cenni sul periodo della Guerra Fredda 
• La nascita dell’Onu; 
• La formazione di due blocchi 

contrapposti; 
• La nascita della Repubblica Italiana e 

della Costituzione. 

Obiettivi raggiunti 
• Saper collocare gli eventi, con le loro caratteristiche, nello spazio e nel tempo; 
• Approfondire le relazioni causa-effetto dei fenomeni storici;  
• Saper analizzare fenomeni e relazioni storiche; 
• Conoscere il lessico storico più comune; 
• Comprendere e confrontare fonti di natura diversa (letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche…). 
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Progettazione Educativo-Didattica                 Disciplina:  Laboratori tecnici                                                                     
Docenti:  Colao Raffaele/La Rosa Agnese 

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
IL CINEMA DI ANIMAZIONE  
    
  
     
    
   
 
 
   
 
 
 
I COMANDI AVANZATI IN 
PHOTOSHOP  
    
  
     
    
   
 
 
 
 
 
COMPITO DI REALTA’  
 
       
   
    
   
    
 
 
I REGISTI ITALIANI E 
INTERNAZIONALI  
     
    
    

Lezione frontale:  
Storia del cinema con 
particolare attenzione alle 
case di produzione Pixar e 
Dreamworks  
 
Laboratorio: 
creazione personaggi e 
ambientazioni in 
bozzetti/rough, digitale e 
3D  
  
 Lezione frontale: 
Progettazione di una 
campagna fotografica per 
contenuti pubblicitari di 
prodotti alimentari 
 
Laboratorio: 
Fotografia in studio;  
Maschere e oggetti 
avanzati; 
creazione di mockup 
  
Lezione frontale: documenti 
sul conflitto israelo-
palestinese per la 
realizzazione di pannelli per 
una mostra didattica, 
mockup del percorso 
espositivo e video 
documentario 
 
Lezione frontale:  
Storia, stile e tecniche dei 
registi italiani e 
internazionali.  
  

Software di elaborazione 
digitale; 
Elaborati e relazione 
tecnico-illustrativa  
 
 
 
 
 
 
 
 
Software, macchine 
fotografiche, pannelli e fari 
da studio, lightbox.  
Elaborati e relazione 
tecnico-illustrativa  
 
 
 
 
 
 
 
Software di elaborazione 
digitale e video; 
Elaborati e relazione 
tecnico-illustrativa  
 
 
 
 
 
Libro di testo e materiale 
digitale video-fotografico 

Scritta e pratica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scritta, orale e pratica 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
Scritta e pratica 
 
 
 
 
 
 
 
Orale 

 
 

Obiettivi raggiunti 
Approfondite conoscenze e applicazione delle stesse in ambito lavorativo nel campo della fotografia, del fotoritocco, delle riprese 
 e montaggio video/cinematografico, documentaristico, social media e campagne pubblicitarie. 
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Progettazione Educativo-Didattica                 Disciplina: Lingua Inglese                                                     Docente: Paola Padella 
           

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
BIG AND SMALL SCREEN 
- Films and Films Genres 
- A very short history of cinema:  
Early cinema; 
The rise of the film industry; 
Adding colour and sound; 
Cinema’s golden age; 
New challenges. 
- Animation films: 
How they work; 
A bit of history; 
Audience and awards. 
- Analysis of a film: 
Main elements; 
An example of a film worksheet. 
- Great film Directors: 
Expressionists; 
Orson Welles; 
Neorealism; 
The Giants of French cinema; 
Stanley Kubrick; 
Jane Campion. 
 
CULTURE AND LITERATURE 
-Aestheticism 
-All about Oscar Wilde     (1854-1900) 
-All about The Picture of Dorian Gray 
-The dystopian novel 
- All about George Orwell (1903-1950) 
-All about Nineteen Eighty-Four  
 

La metodologia utilizzata 
ha previsto lezioni 
frontali, simulazioni di 
dibattiti, lavori di gruppo, 
peer to peer. Tutte le 
strategie messe in atto 
dalla docente sono state 
volte a stimolare la 
partecipazione e suscitare 
l’interesse dei discenti 
verso la disciplina. 
 

- Verifiche orali 
,illustrazioni di immagini, 
simulazione di dibattito. 
Libri di testo: 
-Images and Messages, 
Edisco ed. 
-Compact Performer 
shaping Ideas, Zanichelli 
ed. 
Lim, schemi e mappe 
concettuali. 
 

-Prove scritte strutturate e 
semistrutturate, questionari.  
 

Obiettivi raggiunti 
Le proposte didattico-educative sono state progressivamente adattate alle esigenze e agli interessi degli studenti, personalizzando sia il 
processo di insegnamento che la valutazione. 
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Progettazione Educativo-Didattica                 Disciplina: Matematica                              Docente: Antonina Anna Torchia 
           

Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 
Calcolo differenziale  
Concetto di derivata:  
significato geometrico,  
retta tangente, regole di  
derivazione.  
Funzione crescente,  
concavità, punti stazionari:  
determinazione tramite  
discussione delle derivate  
prima e seconda.  
Studio completo di  
funzioni intere.  
Integrali  
Integrali immediati  
indefiniti e definiti.  
Integrale definito e relativa  
applicazione nel calcolo  
dell’area di una figura  
piana e nel calcolo del  
volume di un solido di  
rotazione. 

l metodo utilizzato per lo 
svolgimento delle attività 
didattiche è improntato 
ai criteri della 
partecipazione, 
dell’efficienza e della 
chiarezza.  
 
Le attività didattiche 
programmate sono svolte 
attraverso: 
 ♦ lezioni frontali;  

♦ lezioni frontali 
articolate con 
interventi;  

♦ apprendimento 
cooperativo;  

♦ problem solving.  
♦ Condivisione 

ragionata di materiali 
esemplificativi e di 
approfondimento  

Libro di testo 
Bergamini/Barozzi/Trifone 
4A+4B Zanichelli.  
♦ Appunti  
♦ Classroom: 

condivisione di 
materiale didattico 
esemplificativo e di 
approfondimento per 
lo studio a casa.  

♦ Portale argo  
♦ Monitor screen touch 

65 pollici in aula  

Criteri Valutativi  
- Esiti delle prove;  
- Assiduità nella frequenza; 
- Partecipazione ed 

interesse all’attività 
didattica;  

- Continuità dell’impegno 
profuso;  

- Raggiungimento degli 
obiettivi previsti anche in 
riferimento al livello di 
partenza.  

Obiettivi raggiunti 
- Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate.  
- Saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle.  
- Analizzare e interpretare dati e grafici. 

 
Progettazione Educativo-Didattica                 Disciplina: Religione                                                      Docente: Cinzia Fabiano 

           
Percorsi formativi Metodologia Strumenti Valutazione 

Origine e significato della fede nel mistero 
trinitario. 
Rapporto fede e scienza.  
Ecumenismo e dialogo interreligioso.  
Morale e bioetica 

Lezione frontale 
Problem solving  
Filmati multimediali 
Lettura e analisi dei 
testi         
 

Interrogazione 
Libri di testo 
Appunti e dispense 

Verifiche orali 
 

Obiettivi raggiunti 
Individuare gli elementi fondamentali della religione cristiana, 
Cogliere l’intreccio tra la dimensione religiosa e quella culturale.  
Riconoscere l’importanza delle diverse confessioni e le mette a confronto  
Riconosce il valore delle vita nelle sua molteplici manifestazioni  
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ALLEGATO 2  
 
 
 
 
 
 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI 
COMPORTAMENTO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
INDICATORI DEL VOTO DI CONDOTTA 
• Rispetto del Regolamento d’Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità 

• Frequenza e puntualità 

• Partecipazione alle lezioni e alle attività della classe e dell’istituto 

• Competenze di Cittadinanza 
Voto Descrittori Indicatore A Descrittori Indicatore B Descrittori Indicatore C Descrittori Indicatore D 

10 Comportamento eccellente per 
scrupoloso rispetto del 
Regolamento d'Istituto e del 
Patto Educativo di 
Corresponsabilità, per senso di 
responsabilità e correttezza nei 
riguardi di tutti. 
Assenza di sanzioni disciplinari. 

Frequenza assidua (la somma 
delle ore di assenza, dei ritardi 
e delle uscite anticipate non è 
superiore al 7% del monte ore 
del periodo di valutazione) 

Partecipazione critica e 
costruttiva alle varie attività di 
classe e di Istituto con 
valorizzazione delle proprie 
capacità. Dimostrazione di 
sensibilità e attenzione per i 
compagni ponendosi come 
elemento trainante. 
Conseguimento di 
apprezzamenti e 
riconoscimenti per il suo 
impegno scolastico. 

Interagisce in modo collaborativo, 
partecipativo e costruttivo nel 
gruppo. Gestisce in modo positivo 
la conflittualità e favorisce il 
confronto. 
Conosce e rispetta sempre e 
consapevolmente i diversi punti di 
vista e ruoli altrui. 

9 Scrupoloso rispetto del 
Regolamento d'Istituto e del 
Patto Educativo di 
Corresponsabilità. 
Assenza di sanzioni disciplinari. 

Frequenza puntuale e regolare 
(la somma delle ore di 
assenza, dei ritardi e delle 
uscite anticipate non è 
superiore al 10 % del monte 
ore del periodo di 
valutazione) 

Partecipazione con vivo 
interesse e disponibilità a 
collaborare con docenti e 
compagni per il 
raggiungimento degli obiettivi 
formativi, mostrando senso di 
appartenenza alla comunità 
scolastica. Partecipazione 
attiva e proficua alle attività 
extra scolastiche di Istituto. 

Interagisce in modo partecipativo e 
costruttivo nel gruppo. 
Gestisce in modo positivo la 
conflittualità ed è sempre 
disponibile al confronto. Conosce e 
rispetta sempre i diversi punti di 
vista e ruoli altrui. 

8 Rispetto del Regolamento 
d'Istituto e del Patto Educativo 
di Corresponsabilità. 
Comportamento corretto e 
responsabile. 
Presenza di qualche sanzione 
(ammonizione scritta) di lieve 
entità. 

Frequenza regolare (la somma 
delle ore di assenza, dei ritardi 
e delle uscite anticipate non è 
superiore al 15 % del monte 
ore del periodo di 
valutazione) 

Interesse, partecipazione ed 
impegno costante alle attività 
del gruppo classe ed alle 
attività extra scolastiche di 
Istituto. 

Interagisce attivamente nel gruppo. 
Gestisce in modo positivo la 
conflittualità ed è quasi sempre 
disponibile al confronto. 
Conosce e rispetta i diversi punti di 
vista e ruoli altrui. 

7 Comportamento sostanzialmente 
corretto e rispettoso del 
Regolamento d'Istituto e del 
Patto Educativo di 
Corresponsabilità. 
Presenza di qualche sanzione 
(ammonizione scritta). 

Frequenza caratterizzata da 
assenze e ritardi non sempre 
puntualmente ed 
adeguatamente giustificate (la 
somma delle ore di assenza, 
dei ritardi e delle uscite 
anticipate non è superiore al 
20 % del monte ore del 
periodo di valutazione). 

Interesse e partecipazione 
accettabile alle lezioni ed alle 
attività di Istituto. 
Comportamento non sempre 
corretto durante le visite ed i 
viaggi di istruzione. 

Interagisce in modo collaborativo 
nel gruppo. 
Cerca di gestire in modo positivo 
la conflittualità. Generalmente 
rispetta i diversi punti di vista e 
ruoli altrui. 

6 Comportamento non sempre 
corretto nei confronti dei 
compagni, dei docenti e del 
personale ATA e poco 
rispettoso del Regolamento 
d'Istituto e del Patto Educativo 
di Corresponsabilità. 
Presenza di frequenti sanzioni 
disciplinari (ammonizioni e/o 
sospensioni fino a 15 giorni 
scritta). 

Frequenza discontinua 
caratterizzata da numerose 
assenze e ritardi che hanno 
condizionato il rendimento 
scolastico. La somma delle 
ore di assenza, dei ritardi e 
delle uscite anticipate è 
superiore al 20 % del monte 
ore del periodo di valutazione. 

Scarso interesse e passiva 
partecipazione alle lezioni ed 
alle attività di Istituto. 

Ha difficoltà di collaborazione nel 
gruppo. Non sempre riesce a 
gestire la conflittualità. Rispetta 
saltuariamente i diversi punti di 
vista e i ruoli altrui. 

N.B.: Il voto di condotta, in pratica, è calcolato attribuendo agli indicatori (A, B, C e D) il voto relativo alla casella della griglia precedente con la descrizione corrispondente e riportandolo 
nella tabella di calcolo seguente. La somma dei voti dei 4 indicatori andrà divisa per 4 per avere la media. Il voto sarà pari alla media arrotondata per eccesso se il primo decimale dopo la 
virgola è maggiore - uguale a 5. 
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Tabella Assegnazione Voto di Condotta 
 

Cognome e Nome Indicatore 
A 

Indicatore 
B 

Indicatore 
C 

Indicatore 
D 

MEDIA VOTO U/M 

1.        
2.        
3.        
4.        
5.        
6.        
7.        
8.        
9.        
10.        
11.        
12.        
13.        
14.        
15.        
16.        
17.        
18.        
19.        
20.        
21.        
22.        
23.        
24.        
25.        
26.        
27.        
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ALLEGATO 3- CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
 
I punteggi sono attribuiti sulla base della Tabella A prevista dal D.lgs. n.62/17che riporta la 
corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di 
corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico, predisponendo – come previsto dal D.lgs. di 
cui sopra - la conversione (secondo la Tabella di conversione per la fase transitoria) del credito 
attribuito negli anni precedenti (classi III e IV). 
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